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Gli ebrei romani 
si pobEvano saivare? 


Domande dai documenti Usa 


MICHELE SARFATTl 

Ora che il fumo dell'esplosio¬ 
ne giornalistica si è diradato, 
possiamo finalmente provare 
a riordinare le notizie sulla 
Shoah in Italia contenute na 
documenti degli archivi statu¬ 
nitensi. Questo riordino va 
fatto con grande cautela, poi¬ 
ché siamo in presenza non di 
documenti originali tedeschi 
bena di loro decrittazioni in¬ 
complete e tradotte in ingla 
se. Tuttavia le notizie e i rari 
testi diffusi meritano alcune 
prime considerazioni. Queste 
concernono quattro ambiti 
tematici. Il primo di essi è la 
data di introduzione della 
Shoah in Italia. È da tempo 
noto che arresti, eccidi e de¬ 
portazioni ebbero inizio, in 
modo parziale e disorganico, 
già pochi giorni dopo l'8 set¬ 
tembre 1943 (Merano, Meina, 
Borgo San Dal mazzo, ecc.) e 
che tra i documenti del pro¬ 
cesso di Norimberga è conser¬ 
vata una circolare emanata il 
23 settembre dalla Direzione 
generale per la sicurezza del 
Reich (Rsha) in accordo col 
ministero degli Esteri tedesco 
nella quale gli ebrei italiani 
erano ormai classificati «im¬ 
mediatamente» deportabili. I 
nuovi documenti sembrereb¬ 
bero contenere arricchimenti 
di sicuro interesse ma non 
sorprendenti. Il secondo am¬ 
bito concerne l'inizio delle 
azioni programmate della 
Shoah. Da tempo erano noti 
vari documenti concernenti 
la preparazione e l'attuazione 
della prima retata del Rsha, a 
Roma il 16 ottobre 1943 
(1259 arrestati, 1023 deporta¬ 
ti ad Auschwitz il 18 ottobre, 
17 sopravvissuti), quali ad 
esempio l'ordine preparatorio 
inviato il 24 settembre dal 
Rsha a Kappler, la relazionefi¬ 
nale che menzionava l'arrivo 
a Roma all'inizio di ottobredi 
Dannecker, incaricato di ge¬ 
stire quella e le successive de¬ 
portazioni, e altri documenti 
ancora. Riguardo a tutto ciò, i 
nuovi documenti sembrereb¬ 


bero contenere una sola vera 
notizia: il riferimento al fatto 
che la prima retata avrebbe 
dovuto aver luogo a Napoli e 
che ciò fu reso impossibile 
dalla situazione della città (il 
documento è uno da pochi 
riprodotti in allegato a un ar¬ 
ticolo di WWW. CNNItalia.it 
del 30 giugno; va tenuto pre¬ 
sente che esso si riferisce ai 


giorni a cavallo della libera- 
zionedi quella città). Pertanto 
sembra che non si potrà più 
affermare (come invece anche 
chi scrive ha recentemente 
fatto) che i nazisti «scelsero» 
di attuare a Roma la prima re¬ 
tata organizzata dal Rsha. 

Il terzo ambito con¬ 
cerne il ruolo attivo delle au¬ 


torità della nuova ammini¬ 
strazione fascista repubblichi¬ 
na: secondo www.CNNIta- 
lia.it del 30 giugno e «Repub¬ 
blica» del 1° luglio, «oggi si sa 
che la retata dei mille ebrei 
romani avvenne con la piena 
approvazione del maresciallo 
Rodolfo Grazi ani». 

L'ultima questione è 
in realtà la più rilevante e di¬ 


scende dal fatto che questi 
documenti - e in particolare 
quelli sulla deportazione degli 
^rei di Roma - sono trascri¬ 
zioni di messaggi tedeschi ef¬ 
fettuate dal controspionaggio 
alleato. Così oggi sappiamo 
che alcuni operatori inglesi 
seppero il 6 (o forse il 7) otto¬ 
bre che la polizia tedesca di 
Roma aveva comunicato il 6 a 
Berlino di aver ultimato i pre¬ 
parativi della retata: «Qffice 
preparations for action in Ro¬ 
me bave been conciuded» (la 
frase è contenuta nel docu¬ 
mento già citato relativamen¬ 
te a Napoli). Da questa consa¬ 
pevolezza deriva una serie 
quasi infinita di domande. 
Gli operatori informarono o 
no i propri governanti? E 
quando trasmisero la notizia 
ai propri col leghi di Washin¬ 
gton? E questi informarono i 
loro governanti? E Mosca? E il 
governante informato agì o 
non agì? Se no, perché? Se si, 
in che modo? Contattò qual¬ 
cuno a Roma (di qua e di là 
dal Tevere)? Se no, perché? E 
ancora: nella settimana im¬ 
mediatamente precedente la 
razzia, si verificò o no uno 
specifico aumento del le fughe 
di ebrei dal le proprie abitazio¬ 
ni? Se sì, esso può essere riferi¬ 
to a un intervento originato 
dalla suddetta decrittazione? 
Quanti arresti avvennero nel 
ghetto e quanti fuori? In 
quanti casi gli arrestatori en¬ 
trarono in case ormai abban¬ 
donate dagli ebrei? Si tratta di 
domande talora non nuove, 
ma che ora si impongono con 
maggi ore forza. 

Qccorrerà tornare 
negli archivi (statunitensi, in¬ 
glesi e soprattutto italiani e- 
sissignore! - vaticani), ripren¬ 
dere in mano centinaia di do¬ 
cumenti e testimonianze. È 
un lavoro complesso e lungo; 
ma merita di essere svolto. 
Anche per cercare di dare una 
seria risposta a una stramale¬ 
dettissima domanda: la re¬ 
sponsabilità dell'abbattimen¬ 
to di quelle vite ricade solo 
sui «killer» nazisti esui «pali» 
fascisti? 


STORIA 


Pistna: la «possente voce» della sua sirena 


MANUELA TRINCI 

A Pistoia, L’Unità on Line - 
da qualche mattina - è arri¬ 
vata in edicola. Pistoia, scri¬ 
veva Piero Bigongiari, è una 
città rocciosa; una città fede¬ 
le a se stessa (...) alle sue ori¬ 
gini eallesuefortuneesfor- 
tune storiche. Ma essere fe¬ 
dele a se stessa non significa 
conservarsi per sfogliare un 
album di fotografie. No, 
non c’è immobilismo, rigi¬ 
dità, nostalgia. Città della 
Resistenza e terra di partigia¬ 
ni, dal dopoguerra ad oggi 


non ha conosciuto cedi¬ 
menti o tradimenti, è rima¬ 
sta - sfidando l’anacronismo 
del termine - una città «ros¬ 
sa». Per questo, ma non solo 
per questo, giacché la me¬ 
moria è qualcosa di profon¬ 
do, che sta aggrappato alle 
viscere di ognuno di noi, le 
reazioni alla chiusura dell’U¬ 
nità sono state immediate: 
stampare il giornale on line 
e appenderlo alla bacheca 
della Federazione D.S. in 
Corso Gramsci, diffondere i 
comunicati della Associazio¬ 
ne Viva L’Unità, program¬ 
mare nei vari festival dell’U¬ 


nità serate a sostegno del 
giornale e da lavoratori in 
lotta. Alla distribuzione dei 
volantini e alla stampa del 
giornale ha corrisposto una 
reazione autentica della gen¬ 
te. Era da molto tempo che 
non si vedeva una mobilita¬ 
zione così forte: perdei posti 
di lavoro, certo, ma anche 
per un ideale alto, per una 
intollerabile offesa alla sto¬ 
ria di cui è invece doveroso 
conservare memoria. La sire¬ 
na del le vecchi e offici ne me¬ 
talmeccaniche della San- 
Giorgio non si era sentita, a 
Pistoia, per anni: gli anni 


della guerra. E in molti te¬ 
mevano lo spettro della fa- 
meedella disoccupazione. 

Ma subito dopo la 
Liberazione, una mattina, 
improvvisamente fu di nuo¬ 
vo udita la «sua possente vo¬ 
ce». Rivolgendo gli sguardi 
verso la ciminiera dove era 
ubicata la sirena fu allora 
possibile vedere un grande 
getto di vapore che si allar¬ 
gava nel cielo. 

Quando il fischio 
cessò, un omino piccolo pic¬ 
colo, un partigiano, apparve 
sul culmine della ciminiera 
sventolando una bandiera 


rossa. Era il segnale di una 
lotta vinta e della ripresa 
delle attività. Impossibile 
oggi, con questo passato alle 
spalle, arrendersi. E L’Unità 
torna in edicola, l’edicola 
del Canto al Bali, a due passi 
dalla piazza del Duomo. 
Una copia esposta e una in 
lettura, non in vendita, ma 
chiunque, da oggi sino al 
momento in cui riprende¬ 
ranno le pubblicazioni, po¬ 
trà di nuovo sfogliare il gior¬ 
nale. 

È un augurio, o 
giornalisticamente parlan¬ 
do, un’anticipazione! 
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BORSA 


M ilano si salva 
in chiusura 

Poteva finire peggio la giornata 
a Piazza Affari, almeno a giudi¬ 
care dalla piega presa dagli in¬ 
dici nel pomeriggio che, antici¬ 
pando la partenza in ribasso di 
Wall Street, sono arrivati a per¬ 
dere oltre il 2% col M ibtel sceso 
sotto i 31 mila punti, come non 
accadeva dal maggio scorso. La 
parziale ripresa di New York, in 
particolare del Dow Jones, ha 
consentito di limitare i danni: il 
M ibtel ha lasciato sul terreno 
l’l,61% e il Mib 30 l’l,62%. Pe¬ 
sante anche il resto d’Europa, 
capitanato da Parigi (-2,68%), 
in attesa dei dati sulla disoccu¬ 
pazione Usa che verranno diffu¬ 
si domani. I listini sono penaliz¬ 
zati da vendite sui tmt e sulle 
banche, attività che ha fatto sa¬ 
lire i volumi a 3.519 min di euro 
(6.814 mid di lire). Nel quadro 
generale sconfortante non sono 
mancati però titoli in ottima 
forma, come Eni che ha ritocca¬ 
to il massimo dell’anno salendo 
fino a 6,29 euro, in vista del buy 
back, per terminare a 6,2 euro 
(-t{),62%). Idem Ras che sfonda 
per la prima volta quota 13,15 
euro e si rivela star del Mib 30 
chiudendo in rialzo del 2,03%. 
Si sgonfia, invece, il terzo titolo 
guida riuscito a migliorare il re¬ 
cord proprio in una seduta ne¬ 
gativa come questa. È Intesa, 
che cede però sul finale lo 
0,57% a 4,72 euro. Campo di 
battaglia nelle tic: Seat perde il 
3,24%, Telecom il 2,76%, Tec- 
nost il 2,61%, Olivetti il 2,55% 
eTim l’l,94%, scavalcate in ne¬ 
gativo dalle rnc (-3,36%). L’in¬ 
cidenza dei telefonici è collega¬ 
ta ai volumi, che vedono in te¬ 
sta Tim con 555,8 min di euro, 
surclassando Eni (373,7). 


€ c. o^,.n .ii2.,|.iini,. Lq . 

La Ue indaga SU Microsoft 


Monti: c'èabuso di posizionedominante 


ROMA L’Unione Europea ha 
aperto un’indagine su Mi¬ 
crosoft per «presunto abuso 
di posizione dominante nel 
settore dei sistemi operativi 
per i personal computer»: 
l’accusa al colosso guidato 
da Bill Gates è quella di agi¬ 
re per rafforzare la sua posi¬ 
zione nel mercato del so¬ 
ftware per server. U n porta¬ 
voce del commissario euro¬ 
peo alla Concorrenza, Ma¬ 
rio Monti, ha fatto sapere 
che M icrosoft avrà due mesi 
di tempo per rispondere al le 
contestazioni che hanno 
preso il via da una denuncia 
presentata dalla società sta¬ 
tunitense Sun Microsy¬ 
stems, concorrente di Mi¬ 
crosoft. 

Se Microsoft non 
dovesse soddisfare le richie¬ 
ste di chiarimento avanzate 
dall’UnioneEuropea, la 
Commissione potrebbe im¬ 
porre al colosso statuniten¬ 
se del software una multa 
che potrebbe superare il 
10% delle entrate; tuttavia 
non si è mai verificato che 
una penalecosì alta sia stata 
comminata ad una impresa 
per violazione delle norme 
antitrust. La presa di posi¬ 


zione di Bruxelles giunge a 
distanza di qualche mese 
dalla decisione della magi¬ 
strato raa mericana di divi¬ 
dere in due la società di Bill 
Gates per abuso di posizio¬ 
nedominante. 

La Commissione 
Europe aconsidera «di im¬ 
portanza capitale» il settore 
in cui si sarebbe verificato 
l’abuso di posizione domi¬ 
nante da parte di M icrosoft, 
«poiché - spiega l’esecutivo 
comunitario - i sistemi di¬ 
sfruttamento per i server co¬ 
stituiscono un settore stra¬ 
tegico nella mondializzazio¬ 
ne del mercato dell’infor¬ 
matica e del commercio 
elettronico». Bruxelles, in 
una nota, ricorda che Mi¬ 
crosoft possiede ci rea il 95% 
del mercato dei sistemi ope¬ 
rativi per pc, settore in cui 
ha «una posizione domi¬ 
nante indiscutibile». «Non 
tollereremo che una posi¬ 
zione dominante su un 
mercato venga estesa a mer¬ 
cati adiacenti attraverso 
pratiche concorrenziali e 
con il pretesto della prote¬ 
zione del diritto d’autore», 
afferma in una nota il com¬ 
missario Mario Monti. 



PRIMO PIANO 


Addio di &Biscom aiia gara Umts 
«^ntaggiati i nuovi operatori» 


decide di lasciare. 
Assieme a lui se 
ne vanno dalla 
pista Aem e Pirel¬ 
li, anch’esse 

schierate nella 
squadra Ipse. I 
nuovi leader del¬ 
la cordata, però, 
non mostrano 
troppe preoccu¬ 
pazioni per il de¬ 
stino dello schie¬ 
ramento. «Certa¬ 
mente queste de- 


il 


Per Paolo Cuccia 
la cordata 
non è 
indebolita 
dalle 
defezioni 


n 


noi i gruppi Tele¬ 
fonica e Sonera. 
Atlanet è la prima 
realizzazione di 
una joint-venture 
nella telefonia fis¬ 
sa insieme con la 
Fiat e Ifil. Gli altri 
partecipanti sono 
di calibro». In- 
somma, la ex mu¬ 
nicipalizzata ro¬ 
mana annuncia 
una prodigiosa 
corazzata, armata 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Silvio Scaglia conosce 
bene i suoi competitor, per 
questo preferisce abbando¬ 
nare la corsa rutilante al- 
rUmts. La rinuncia di e.Bi- 
scom a partecipare a Dix.it 
o Ipse che sia (i due nomi 
con cui si è battezzata la 
cordata guidata oggi da 
Acea-Telefonica) non deriva 
tanto dalle migliaia di mi¬ 
liardi necessarie per essere 
della partita (che sono circa 
lOmila, contando prezzo 
della concessione e investi¬ 
menti per infrastrutture), 
quanto dalle sottili disposi¬ 
zioni studiate daH’Authori- 
ty per l’ingresso di nuovi 
operatori. Non solo il Ga¬ 
rante ha stabilito che tra ot¬ 
to anni (troppo pochi per 
eBiscom) potrà salire sul 
ring anche l’operatore vir¬ 
tuale, cioè un soggetto che 
non ha speso nulla né per 
licenza né per infrastruttu¬ 
re, che affitterà la rete a un 
«prezzo» stabilito in accor¬ 
do con l’Authority. In più 


c’è anche la figura del «sel¬ 
ler», una fattispecie difficile 
da inquadrare per i non ad¬ 
detti ai lavori. In sostanza 
un titolare della licenza po¬ 
trà vendere a qualcun altro 
la possibilità di offrire pro¬ 
dotti di seconda scelta. È 
come il caso di Rinascentee 
Upim, con punti vendita di 
lusso e altri più popolari. 
Insomma, l’arena dei telefo- 
nini di terza generazione 
potrebbe affollarsi molto, a 
tutto vantaggio dei più forti 
(cioè quelli che già hanno 
una licenza Gsm). 

Ecco perché Sca¬ 
glia, a cui già una volta con 
Omnitel è toccato in sorte 
di attaccare il granitico mo¬ 
nopolio Telecom (e quindi 
sa bene che significa) oggi 


cisioni fanno riflettere - di¬ 
chiara al Grl l’amministra¬ 
tore delegato di Acea Paolo 
Cuccia - il consorzio è costi¬ 
tuito dalle migliori realtà 
italiane ed internazionali. 
Ricordiamo che sono con 


dei potenti mezzi finanziari 
di Ifil-Fiat e della forte al¬ 
leanza di Telefonica. Quan¬ 
to a Sonera, la sua parteci¬ 
pazione non è affatto scon¬ 
tata. «Non abbiamo ancora 
deciso se concorreremocon 


Ipse. Stiamo negoziando 
con più parti in Italia», ha 
fatto sapere ieri Pirjo Keka- 
Iai nen-Torvi nen, lavicepre- 
sidente del gruppo svedese 
per lo sviluppo internazio¬ 
nale. Anche i tre pretenden¬ 
ti Fin meccanica, Edisontel e 
Fs stanno ancora valutando 
l’ingresso. I primi duesareb- 
bero più sicuri delle Ferro¬ 
vie, che a quanto pare sta¬ 
rebbe trattando con più 
d’uno. Invece Planetwork e 
Securfin confermano l’ade¬ 
sione a Ipse assieme a Banca 
di Roma. 

Se Ipse si prepara, 
Andala (Tiscali, Cir, San 
Paolo, Hdp-Rcs, Pino ventu¬ 
re e Rotschild Italia). S sa 
che l’énfant prodige Renato 
Soru assieme al manager 
Franco Bernabè cercano un 
partner straniero. Fino a ieri 
sembrava quasi fatta con il 
panzer Deutsche Telekom, 
visti i trascorsi tra Bernabè e 
Ron Sommer. Ieri sembrava 
invece che fosse avvantag¬ 
giato Hutehison Whampoa. 
In ogni caso la situazione è 
ancora aperta. 
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Record di promossi alla maturità 

Èlapercentualepiùaltadegli ultimi 10anni. Mai covelioni sono ai Sud 



ROMA Quella del 1999- 
2000 è un'annata da incor¬ 
niciare per gli studenti della 
maturità. Con il 96,3 % di 
promozioni, infatti, si è 
avuta la più alta percentua¬ 
le di promossi degli ultimi 
dieci anni. A favorire que¬ 
sto boom di promozioni so¬ 
no stati soprattutto gli isti¬ 
tuti magistrali, professiona¬ 
li e tecnici, che hanno sta¬ 
bilito il record del decen¬ 
nio, mentre i licei classico e 
scientifico, pur non regi¬ 
strando promozioni record, 
hanno confermato gli otti¬ 
mi livelli già raggiunti negli 
scorsi anni. Nel totale ri¬ 
spetto allo scorso anno c'è 
stato un incremento dei 
promossi in percentuale 
dell'1,7%. 

I dati dimostrano 
la validità della nuova for¬ 
mula introdotta nell'esame 
del 1999. Il maggior nume¬ 
ro di diplomati, si è regi¬ 
strato al sud, 97%, anche se 
le promozioni sono abba¬ 
stanza omogenee sul terri¬ 
torio. I cervelloni abitano 
per la maggior parte nei li¬ 
cei classici statali: qui il 
13,2% degli studenti si è di¬ 
plomato con il massimo dei 
voti: 100 centesimi. 

II voto più getto¬ 
nato invece si trova nella 
fascia tra il 61 e il 70 che è 
stato meritato dal 29,8% 
degli studenti. Ci sono al¬ 
cune classi di studenti in 
cui nessuno ha meritato il 
massimo dei voti: i privati¬ 
sti del liceo scientifico, 
quelli degli istituti magi- 


ROMA È il nuovo millennio 
delle biotecnologie e della 
scienza della nutrizione e del¬ 
l'universo ed anche le nuove 
specializzazioni previste dalla 
riforma universitaria si alli¬ 
neano a quest'ottica. Oggi, al 
terminedel Consiglio dei mi¬ 
nistri, a Palazzo Chigi Giulia¬ 
no Amato e il ministro della 
ricerca scientifica Zecchino 
presenteranno alla stampa la 
riforma degli atenei che in¬ 
troduce in Italia le lauree 
triennali. In apertura, lafirma 
del ministro al decreto. Que¬ 
sto tipo di laurea offrirà agli 
studenti una formazione ge¬ 
nerale e professionale e il se¬ 
condo livello di studi, la lau¬ 
rea specialistica biennale co¬ 
stituirà il «percorso di quali¬ 
tà». 

Vengono ridotte a 
100 (da 104) le «classi» (o 
contenitori di corsi di laurea). 
Stesse classi, fra cui quelle ri¬ 


strali, tecnici e d'arte e i di¬ 
plomati negli istituti pro¬ 
fessionali, licei artistici e 
istituti d'artenon statali. 

Circa il 55% degli 
esaminati ha conseguito il 
diploma con una votazione 
compresa fra 61 e 80 cente¬ 
simi, il 12% con 60 (11,1% 
nelle statali), poco meno 
del 7% h a otten uto I a vota¬ 
zione massima di 100, il re¬ 
stante 26% ha ottenuto 
una votazione compresa fra 
81 e 99 centesimi. Le vota¬ 
zioni migliori riguardano li¬ 
cei classici e scientifici 
mentre negli istituti profes¬ 
sionali, tecnici e d'arte un 
numero contenuto di stu¬ 
denti ha ottenuti livelli di 
eccellenza. 

AL SUD: spetta al 
sud il record dei promossi 


guardanti la storia sono state 
«accorpate» e «scienze e cri- 
minologiche applicate» ha ri¬ 
cevuto la bocciatura dal Con¬ 
siglio universitario nazionale. 
Il decreto con la firma del Mi¬ 
nistro sarà quindi vagliato 
dalla Corte dei Conti e nel¬ 
l'arco di di ci otto mesi sarà at¬ 
tivo. 

Gli studenti già in 
corso potranno far valere i 
«vecchi»esami con il sistema 
in credito per la nuova laurea 
oppure restare nel vecchio 
orientamento degli studi. 
Quanto ai fuori corso, avran¬ 
no la chance di «concludere» 
la loro attività universitaria 


all'esame di maturità con 
una percentuale del 97%. 
Segue il nord con il 96% ed 
è ultimo il centro con il 
95,2%. Il maggior numero 
di promossi è stato registra¬ 
to nei licei classici statali 
del centro con il 99,5% dei 
promossi. NEI LICEI: la 
percentuale maggiore di 
«maturi» si è riscontrata 
nell'istruzione classica, 
scientifica con rispettiva¬ 
mente il 98,7%, 98,4%. 
Mentre la media più bassa 
appartiene ai licei artistici 
con il 94,6%. PERFOR¬ 
MANCE MIGLIORI NEL¬ 
LA SCUOLA STATALE: i ri¬ 
sultati migliori e più omo¬ 
genei in tutti gli indirizzi 
della maturità, dice il rap¬ 
porto della Pubblica Istru¬ 
zione, si sono registrati nel¬ 
la scuola statale: il liceo 


con un titolo triennale. La 
novità della riforma riguarda 
appunto le «classi» che sosti¬ 
tuiranno le facoltà, riunendo 
materie comuni a diverse fa¬ 
coltà e in tutto saranno 40. Il 
curriculum scolastico sarà va¬ 
lutato in «crediti» che calco¬ 
leranno le ore di didattica e 
quelle di studio. Un credito 
corrisponde a 25 ore e per 
una laurea triennale ne oc¬ 
corrono complessivamente 
180, sessanta all'anno. 

E al Politecnico di 
Milano nasce un nuovo cor¬ 
so: la laurea in «Ingegneria 
del trattamento delle superfi- 
ci», cheta capo al più ampio 


classico statale ha fatto en 
plein con il 99,3% dei pro¬ 
mossi. Mentre nella scuola 
non statale la percentuale 
di promossi scende anche 
al di sotto del 90%, come 
nel caso dell'istruzione tec¬ 
nica con I' 87,2% dei matu¬ 
rati. Il record negativo si re¬ 
gistra tra i privatisti che 
hanno affrontato la licenza 
scientifica: sono stati pro¬ 
mossi in una percentuale di 
poco superiore al 60%. 
SEMPRE IN CODA I PRI¬ 
VATISTI: circa il 30% dei 
candidati privatisti non è 
riuscito a superare l'esame 
di maturità e di quelli che 
lo hanno superato il 73,5% 
non è riuscito a prendere 
un voto superiore a 70 cen¬ 
tesimi. Solo lo 0,4% ha to¬ 
talizzato il risultato massi¬ 
mo di 100 centesimi. 


ramo di ingegneria dei mate¬ 
riali, e partirà nel mesedi set¬ 
tembre. È un corso della du¬ 
rata di tre anni, definito se¬ 
condo la recente riforma Zec¬ 
chino laurea professionaliz¬ 
zante. Il corso è stato forte¬ 
mente voluto dal mondo in¬ 
dustriale. Le aziende che si 
occupano di trattamento del¬ 
le superfici (verniciatura in¬ 
dustriale, lavaggio industria¬ 
le, galvanica e zincatura) la¬ 
mentano infatti una forte ca¬ 
renza di tecnici specializzati. 
Per le società poi risulta tal¬ 
volta troppo dispendioso ac¬ 
collarsi l'onere di completare 
la formazione dei neoassunti. 


IN BREVE 


Concorsi truccati 
A Caserta si rischia 
il blocco degli orali 

■ Potrebbeessereil ricorso di una 
ragazzadi M ondragoneablocca- 
releproveorali del concorsoa 
cattedra perlescuoleelementari a 
Caserta. La candidata, chenon ha 
superato laprova scritta, hachie- 
sto entro i limiti di tempo prescrit¬ 
ti divi sionareil suo elaborato, ma 
non hamai ottenuto risposta. Per 
questo si èrivoltaalloSnaIs, che 
attraverso un legalehatentato 
inutilmentedi lintracciareiltema 
ddiaragazza. Candidataeawo- 
cato intendono perciò inoltrare 
ricorsoalTareotteneredicercar- 
lotratutti gli altri elaborati. 

«Mamme sciagurate» 
All'estero crolla 
il mito della chioccia 

■ stanno cambiando pellelemam- 
meitalianeelametamorfosi diso¬ 
rienta. Soprattutto gli osservatoli 
stranieri. lltedescoStemèacorto 
di etichetteperleitalichemadri di 
nuovagenerazione, apprensive 
ancora, maa modo loro: «Si fan¬ 
no prenderedal panico seil bam¬ 
bino hailsinghiozzo-osservaper- 
plesso il settimanale- ma poi por- 
tano i I figi io al l'asi lo i n motori no 
incuranti dei pericoli». Più confu¬ 
so l'articolistadeiringleseTheln- 
dependent. Sempre secondo 
quanto riportato dall'Espresso, il 
quotidianod'oltremanica attacca 
lemammeitalianeperlaloroin- 
capacitàdi rilassarsi, di cui prime 
vittimesonoi bambini. 

Ha un tumore 
denuncia la Motorola 
Colpa del telefonino 

■ ChrisNewmanhachiesto 800 mi¬ 
lioni di dollari (1.600 miliardi di li¬ 
re) allaMotorola. M otivo: haun 
tumoreal cervello, ed ècerto che 
a provocario siastato il telefonino 
costruito dal gigantedell'elettro- 
nica,chehausatocongrandefre- 
quenzaperseianni. Ladenuncia, 
presentatapresso untribunaledi 
Baiti mora (Maryland), selapren- 
deancheconlaVerizon, l'azienda 
chefomisceilservizioditelefonia 
cellulare. Il tumore, maligno, è 
stato scoperto nel 1998dietrol'o- 
recchio destro di N ewman, cheè 
un medico. Perii suoawocato 
non ci sono dubbi, èstato causato 
dall'uso assiduo del telefonino: «A 
causadel suo lavoro, eracostante- 
menteincontattoconi pazienti», 
haaffermato l'awocatojoanne 
Suder. Un portavocedella M oto- 
rolainlllinoishadettodi non aver 
ancora visto ladenuncia. 


Al via la laurea triennale 

Oggi sarà prGentata la rifonna: meno (jasi, più specializzazione 
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Stragi, è sciontro tra Amato e il Polo 

Dsecentrosiniiracol premier: «Paroledi alto valore morale» 


ROMA II centrodestra non 
perde occasione per attac¬ 
care Amato e il governo: 
anche la questione del le re¬ 
sponsabilità dello Stato sui 
depistaggi e sui silenzi sul¬ 
l'attentato del 2 agosto 
1980 alla stazione di Bolo¬ 
gna e sulle altre stragi di 
questi decenni diventa ma¬ 
teria di «quotidiana» pole¬ 
mica politica. Il presidente 
del Consiglio si è detto 
«umiliato» per le conni¬ 
venze e le bugie di Stato? 
Apriti cielo. Francesco Cos- 
siga avvia il coro degli at¬ 
tacchi: «Sono ormai abi¬ 
tuato a questi umanamen¬ 
te tragici e politicamente 
disprezzabili rituali di spe¬ 
culazione su morti e lutti», 
afferma l'ex presidente del 
Consiglio, ex capo del go¬ 
verno ed ex ministro del- 
ri nterno. 

Secondo Cossiga 
«la speranza di essere il lea¬ 
der di questo pasticciato si¬ 
nistra-centro» ha risveglia¬ 
to «aspetti fanciulleschi del 
suo carattere che lo indu¬ 
cono per una captatio di 
co n sen so ad essere servi I e». 
Cossiga ne ha anche per il 
presidente dell'Associazio¬ 
ne Parenti delle vittime. 
Bolognesi, e si dice ormai 
abituato «a questi umana¬ 
mente tragici e politica- 
mente disprezzabili rituali 
di speculazione su morti e 

I utti ». 

Dopo Cossiga, ec¬ 
co il capogruppo dei depu¬ 
tati forzisti Giuseppe Pisa- 
nu: «La foli a che ha fischia¬ 
to a Bologna merita rispet¬ 
to. Ne merita meno Ama¬ 
to, che ha cercato di imbo¬ 
nirla contraddicendo an¬ 
che il suo passato politico 
pur di conquistare bene¬ 
merenze a sinistra». E Vin¬ 
cenzo Ruggero Manca, For¬ 
za Italia: «Un Presidente 
del Consiglio deve riserva¬ 
re solo alle istituzioni com¬ 
petenti (Commissione stra¬ 
gi e magistratura) esterna¬ 
zioni relative al la verità po¬ 
litica e a quella giudizia¬ 
ri a». 

Critico anche An¬ 
tonio Di Pietro, che com'è 
noto avversa da tempo 
Amato: «Venire a dire can¬ 
didamente - dichiara l'ex 
pm ai microfoni di Radio 
radicale- ed in modo appa¬ 
rentemente illibato, come 
ieri ha fatto a Bologna, che 
il silenzio di Stato è una 
vergogna ci fa chiedere: 
Amato dov'era? Sulla lu¬ 
na...?». 

Ma è l'unica voce 
stonata nel centrosinistra. 

II gesto di Amato è accolto 
positivamente da Pietro 


Polena, coordinatore della 
segreteria dei Ds: « Le paro¬ 
le del Presidente del Consi¬ 
glio le ritengo un atto di 
discontinuità, di rottura, di 
enorme valore cmvile e 
morale. Amato si è reso 
protagonista di un fatto 
politicamente importante 
e profondamente emozio¬ 
nante: ha detto parole che 
milioni di donne e di uo¬ 
mini di questo Paese atten¬ 
devano da troppi anni». 

Sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda Arturo Pari¬ 
si, presidente dei Democra¬ 
tici: «Penso che le parole 
che ha usato il presidente 
Amato - afferma ai micro¬ 
foni del Gr3 - siano parole 
sacrosante e debbano esse¬ 
re valutare per quello che 
significano. Ogni discorso 
che è relativo al passato e a 
chi lepronunciaèassoluta- 
mente fuori luogo. Noi 
dobbiamo stare a quello 
che lui ha detto e sono pa¬ 
role che condivido total¬ 
mente». Positive anche le 


valutazioni del Pdci e dei 
Verdi. Ma è lo stesso Ama¬ 
to a tornare in campo con¬ 
tro Cossiga e il Polo. E in 
un'intervista air"Avanti 
della domenica" afferma: 
«Sono critiche che franca¬ 
mente non capisco... lo ho 
parlato di connivenze, bu¬ 
gie e menzogne che veni¬ 
vano dal l'interno dello Sta¬ 
to. Ebbene, su Ustica, bu¬ 
gie furono dette anche a 
me quando ero sottosegre¬ 
tario alla presidenza nel 
1985 e me ne occupavo su 
sollecitazione del presiden¬ 
te Cossiga. Di queste e di 
altre bugie fornisce prove 
irrefutabili l'ordinanza del 
giudice Priore. Quanto alla 
strage di Bologna, i depi¬ 
staggi che intervennero so¬ 
no ormai attestati con sen¬ 
tenza. Proprio chi allora 
rappresentava lo Stato - 
conclude Amato - ha il do¬ 
vere di esprimere almeno il 
proprio rammarico. E que¬ 
sta non è davvero demo¬ 
nizzazione». 



L'INTERVISTA 


Bidii: «Il governo ha fatto la sua parte 
OrB i orBbinieii aprano i loro (assiti» 


GIGI MARCUCCI 

BOLOGNA «Le dichiarazioni che 
Amato ha fatto a Bologna hanno un 
grande significato, impegnano il go¬ 
verno a dare un contributo concreto 
nel disvelare i misteri del passato. 
Credo che a tanti anni dalla irage di 
Bologna e dalle altre stragi si possa fi¬ 
nalmente appurare la verità: a condi¬ 
zione che nei servizi ^reti eneH'ap- 
parato di sicurezza si apra una fine¬ 
stra che finora è rimasta chiusa». Ha 
condensato in una relazione sui pri¬ 
mi anni della strategia della tensione 
le notizie degli atti che raccontano gli 
anni bui della Repubblica. Ha fatto 
imbestialire gli eredi del Movimento 
sociale irritato gli alleati di maggio¬ 
ranza, scontentato qualche compa¬ 
gno di partito. Walter Bielli, parla¬ 
mentare forlivese eletto nelle lise dei 
Democratici di siniSra, capogruppo 
in Commissione Sragi, forse si sente 
risarcito dalle parole che il presidente 
del Consiglio ha pronunciato a Bolo- 
gna, a 20 anni esatti dalleSrage del 2 
agoSo: 85 morti, 200 feriti, una lace¬ 
razione ancora aperta nel tessuto civi¬ 
le del Paese, perché, come ha detto 
Amato, la verità su quello e altri mas¬ 
sacri è ancora «incompiuta». Aprire le 
«finestre» troppo a lungo rimaSe 
chiuse, disperdere l'aria bagnante in 
cui si muovono i fantasmi del passa¬ 


to. Bielli sottolinea che gli ultimi go¬ 
verni non hanno oppoSo resiSenza 
ai consulenti della Commissione che 
chiedevano di accedere ad archivi ri¬ 
masti sigillati per decenni. Ma qual¬ 
che cassetto è rimasto chiuso e deve 
aprirsi: «Mi rivolgo ai Carabinieri con 

spirito positivo, per 
nulla polemico. Un 
maresciallo ha reso no¬ 
to che in Italia esistono 
milioni di fascicoli per¬ 
sonali. L'Arma ci faccia 
accedere ai suoi archivi, 
in questo modo potrà 
dare un contributo im¬ 
portante all'accerta¬ 
mento della verità». C'è 
già un'interrogazione 
parlamentare, firmata 
dallo stesso Bielli, che 
impegna il governo a 
rispondere sull'effettiva 
esistenza dei fascicoli. 

In caso di risposta affermativa, i par¬ 
lamentari chiederanno l'accesso agli 
archivi deH'Arma per controllare il 
contenuto delleschede. 

Commentando le paroledi Ama¬ 
to,Cossi galohaaccusato di servi¬ 
lismo 

«Sono parole offensive. A Cossiga dico 
chei servi qualche volta si ribellano, i 
maggiordomi non lofannomai perché 
sono più legati al padrone. Quando si 


affrontano certi temi, Cossiga reagisce 
semprein maniera scompostaequesto 
preoccupa». 

Anche la risposta di Andreotti 
non èstata am i chevole; i n prati ca 
ha detto ad Amato di stareatten- 
toacomeparlaperchéal governo 
c'eraanchelui 
«Queste dichiarazioni di 
Andreotti sono di grande 
importanza per un moti¬ 
vo di fondo: confermano 
leparolediAmato,chiari¬ 
scono che i problemi di 
cui ci stiamo occupando 
in questi giorni riguarda¬ 
no il presenteenon il pas¬ 
sato. E vorrei aggiungere 
unacosa». 

Prego 

«Una mia dichiarazione 
contenutanellarel azione 
dei Ds, ha suscitato molte 
polemiche perché si rife 

riva all'origine atlantica di molte tra¬ 
me. Devo direchequelladichiarazione 
potrei cambiarla nella forma, ma non 
nei contenuti. Dalle parole di Amato 
cosa vien fuori se non che pezzi dello 
stato sonostati eterodiretti?» 

Amato dice che bisogna andare 
oltrela verità giudiziaria. Non le 
sembra che le carte giudiziarie 
aiutino a comprendere anche le 
responsabilità politi che? 


Il 

Solo così l'Arma 
potrà dare 
un contributo 
importante 
all'accertamento 
dé la verità 

—ff— 


«La verità giudiziaria purtroppo non 
aiuta a capire meglio chi sono i man¬ 
danti delle trame eversive. Da questo 
punto di vista le parole di Amato, che 
paradossalmente possono appari re cri¬ 
tiche, in realtà ammettono che parti 
del lo Stato edei governi chesi sono suc¬ 
ceduti erano convinte che, in nome 
dell'anticomunismo, tutto fosselecito, 
anchelaviolenza.Questestrategienon 
nascevano qui. Penso aquello cheèac- 
caduto in Cile e, ancora prima, nella 
Greciadei colonnelli. Personaggi come 
DelleChiaie, un protagonista degli an¬ 
ni bui, hanno conosciuto benequeste 
due realtà e comunque non si muove- 
vanosoloinltaliamasuscenarieversivi 
più ampi». 

Ma perchéètanto difficilecono- 
scere questi aspetti della nostra 
storia? 

«LaCommissionestragi hacominciato 
a lavorare troppo tardi con l'intensità 
attuale e sta scoprendo documenti di 
grande importanza anche perché ha 
avuto a che fare con un governo che 
non l'ha ostacolata. Qra abbiamo un 
problema: conosceremeglio gli archivi 
dei carabinieri. Un maresciallo in servi¬ 
zi 0 presso u n paesetoscan o d i 1500 an i- 
meha scoperto cheesi stevan o 5000 f a- 
scicoli personali ehapresentatounade- 
nuncia. Un tribunale militare l'ha so¬ 
speso perduemesi, comeprima reazio- 
nenon sembra molto incoraggi ante». 
Sequesta attività dei Carabinieri 
suscita perplessità, non era me¬ 
glio aspettare prima di promuo¬ 
verli quartocorpod'armata? 
«Sulla riforma io qualche riserva l'ho 
avuta, ma devo dire chenon l'hoosta- 
colata perché ritengo fondamentale 
perii coordinamentotraleforzedeH'or- 
dine eh e tutte possano muoversi sullo 
stesso piano. Anche per i Carabinieri 
esiste un problema di cambiamento, 
fornendo le informazioni che chiedia¬ 
mo possonoagevolarloecontri buireal- 
l'accertamento della verità. Sul piano 
politico, molto dipenderà anche dalle 
posizioni del Polo 

Che però non sembra granché 
propenso a questa opera di gla- 
snost 

.«Non bisognadimenticarechein Ansi 
è aperta una battaglia, che Fini dice a 
Storace che sussistono rimasugli di fa¬ 
scismo. An si develiberaredel fardello 
del I a destra eversi va eh e per an n i èstata 
coperta dal Movimento sociale. Solo 
così il nostro potrà final mentediventa- 
reun paesenormale». 

Non credecheil Parlamento regi¬ 
stri un ritardo in questa opera di 
ehiarezza? È dal I'84chei fami Iia- 
ri delle vittime sollecitano una 
leggecheaboliscail segretodi Sta¬ 
to per i delitti di strageeterrori- 
smo 

«La settimana scorsa io, Carlo Leoni e 
Famiano Crucianelli abbiamo deposi¬ 
tato una propostadi legge chelimitaa 
sei anni la durata del segreto. Non è po¬ 
co, se si pensacheattualmenteil segreto 
è pressoché eterno. Detto questo, biso¬ 
gna aggiungere che la limitazione del 
segreto non èrisolutiva, perché ormai 
quello cheèstato appurato èstato ap¬ 
purato». 
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LOCARNO Se è ormai passato 
(ancheasuon di restauri) il 
concetto che il cinema è un 
grande serbatoio di memo¬ 
ria, e un'arma potentissima 
perché questa iessa memo¬ 
ria non scompaia. Locamo 
2000 sembra essere il luogo 
adatto per confermarlo. Da 
un lato c’è la grande retro¬ 
spettiva sul cinema sovieti¬ 
co ritrovato (probabilmente 
la cosa più bella del festi¬ 
val), dall’altro c’è stata la 
presentazione di Inventario 


Quei <4ìlmini» 
exju^avi 

Gianikian-Ricci Lucchi a Locamo 


in cantina e ritrovate per 
l’occasione. 

Il film conferma 
tutto il talento della coppia 
Gianikian-Ricci Lucchi, ci¬ 
neasti di confine, sperimen¬ 
tatori e nomadi che negli 
ultimi dieci anni hanno rac¬ 
colto consensi unanimi e 
grande prestigio nelle mag¬ 
giori ribalte europee, da Pa¬ 
rigi a Rotterdam, da Berlino 
a Londra. E finalmente, in 
autunno, uscirà un libro su 
di loro edito da «Il castoro». 


balcanico, il 
nuovo film 
di Yervant 
Gianikian e 
Angela Ricci 
Lucchi. 


Gia¬ 
nikian, mila- 
nesedi origi¬ 
ne armena, e 
Angela Ricci 
Lucchi, sua 
moglie, so¬ 
no due fra i 
cineasti ita¬ 
liani più ori¬ 
ginali e, pa¬ 
radossal¬ 
mente, più 
famosi al I ’e- 
stero, dove i 
loro film 
passano re¬ 
golarmente 
ai festival. 
Sono grandi 
artisti del 
film di mon¬ 
taggio, co¬ 
struito con 
materiali 
preesistenti 
(un po’ co¬ 
me un altro 



«Il titolo del 
nostro lavo¬ 
ro - dice Gia¬ 
nikian 

^iega bene 
il modo in 
cui ci siamo 
accostati alle 
oltre tre ore 
di materiali 
d’archivio 
recuperati 
fortunosa¬ 
mente dopo 
una ricerca 
di oltre sette 
anni: nessun 
approccio 
ideologico, 
nessuno 
schema pre¬ 
fissato, ma il 
desiderio 
sovversivo 
di mostrare 
la vita di 
persone oggi 
dimenticate 
che viveva¬ 
no tra il ma¬ 
re e il Danu¬ 
bio, tra le 
montagne e 
le frontiere. 


armeno, Artavadz Pelesjan, 
a cui dedica un omaggio in 
questi giorni l’Amiata Film 
Festival) Inventario balcanico 
è un intenso diario d’archi¬ 
vio costruito da immagini 
amatoriali dell’ex Jugosla¬ 
via al tempo della seconda 
guerra mondiale: è stato 
prodotto dalla Biennale di 
Venezia in occasione della 


sua retrospettiva sul cinema 
balcanico, «La meticcia di 
fuoco», ed è giunto a Locar- 
no nella sua versione defi¬ 
nitiva grazie allo sforzo 
congiunto della stessa Bien¬ 
nale e dell’agenzia di pro¬ 
mozione del cinema italia¬ 
no, «Italia cinema», en¬ 
trambe per la prima volta in 
veste di produttori. In poco 


più di un’ora di immagini 
ral I entate, rese pastose e fi I i- 
granate dal tempo, virate in 
seppia, in verdeo in rosa se¬ 
guendo i guasti che la pol¬ 
vere e la memoria hanno 
prodotto sugli originali fil¬ 
mini in 8 millimetri, il film 
fornisce una rara suggestio¬ 
ne di tempi e visi perduti: 
un soldato tedesco che si 


abbronza al sole della Croa¬ 
zia, un bambino che nasce 
in una famiglia cattolica 
delle montagne, una squa¬ 
dra di panzer che percorro¬ 
no le mulattiere jugoslave, 
un uomo e una donna a ca¬ 
vallo che mimano la lotta e 
la seduzione. Queste e altre 
immagini provengono da 
vecchie scatole dimenticate 


e che sono state tutte tra¬ 
volte dall’impetuoso e or¬ 
rendo fiume della guerra. Le 
immagini parlano di un 
passato remoto, di oltre 50 
anni fa. Ma non ci vogliono 
occhiali troppo spessi per 
guardarle, ba^a pensare che 
lo stesso fiume della guerra 
attraversa anche oggi levita 
del la stessa gente». 


«Oddio, mio marito era gay» 
Nuovo film con Buy e Accorsi 


SCOMPARSE 


Morto Smith 
padre discomusic 

È morto in un in ci dente stradai e 
Jerome Smith, tra i fondatori dei 
KC & The Sunshine Band, uno 
dei gruppi che hanno scritto la 
storia della discomusic anni Set¬ 
tanta. L’incidente è avvenuto in 
Florida, a West Palm Beach: 
Smi th, eh eaveva 47 an n i, era al I a 
guida di un bulldozer quando è 
cad utodallamacchinaedè stato 
schiacciato dallo stesso veicolo. 
Smith faceva parte del gruppo 
storico chediede vita ai KCassie 
me a Harry Wayne Casey (KC), 
Richard Finch eRobertJohnson. 
Trai successi della band, Ouean of 
clubs, Get down tonight, l'm your 
boogie man, Please don't gò e 
(Shake, shake, shake) Shake your 
body. Harry Casey si è detto 
«scioccato dalla tragedia». 


ROMA Stefano Accorsi, per la 
prima volta nei panni di un 
gay, dovrà vedersela con la 
borghese Margherita Buy 
nell’ultimo film del regista 
italo-turco Ferzan Ozpetek, 
Le fate ignoranti, che da la¬ 
vori molto legati alla sua 
terra (Il bagno turco e Harem 
Suaré) approda a un film «fi¬ 
nalmente tutto italiano». 
Tutto nasce dalla dedica 
d’amore sul retro di un qua¬ 
dro, appunto «Le fate igno¬ 
ranti», che Antonia (Buy) 
scopre in casa dopo la mor¬ 
te del marito Massimo (An¬ 
drea Renzi). La dedica, ri¬ 
volta al marito, non è pero 
di una donna, ma di un uo¬ 
mo, Michele (Accorsi), che 


lavora ai mercati generali. 
Così Antonia scopre a sor¬ 
presa che il suo compagno 
aveva da anni una relazione 
omosessuale. «Con questo 
film - dice il regista - voglio 
capire perché sto qui e co¬ 
me vedo l’Italia di oggi, at¬ 
traverso Roma e il mio 
quartiere Ostiense, tra il ga- 
sometro e i Mercati Genera¬ 
li, con la sua geografia uma¬ 
na così viva, profonda e fa¬ 
miliare». E aggiunge: «Non 
è comunque un film sui 
gay, anche se si vedrà il Gay 
Pride di Roma, ma solo sul 
mio mondo, sulla realtà di 
oggi». Dice divertito Accor¬ 
si: «È la prima volta che in¬ 
terpreto un gay, anche se 


molto discreto, e mi ritrovo 
a fare scene spinte, non ul¬ 
tima un bacio omosessuale. 
Il film è una commedia di¬ 
vertente con risvolti dram¬ 
matici. È il personaggio più 
complesso che abbia mai 
interpretato, un uomo che 
si circonda di tanta gente 
per ritrovare quella famiglia 
che non ha». Margherita 
Buy, invece, spiega che il 
suo personaggio «è affama¬ 
to di verità. Vuole capire il 
perché il marito aveva un 
altra vita, sapere come po¬ 
tesse vivere in quella "fami¬ 
glia allargata”, e contempo¬ 
raneamente mantenere in 
vita un’apparenza tutta bor¬ 
ghese». 


CONCERTI 


Gilbert Becaud 
sbarca a Positano 

È fi ssato per sabato 5 agosto a Po- 
sitano l’unico concerto italiano 
di Gilbert Becaud. La leggenda 
vivente della musica francese 
che ha firmato più di 500 com¬ 
posizioni, più di 800 incisioni e 
più di 2000 traduzioni di dischi 
francesi ed esteri, ritorna in Ita- 
liaescegliedi esibirsi nel sugge¬ 
stivo scenario della Spiaggia 
Grande di Positano, in costiera 
amalfitana. Il concerto è molto 
atteso in virtù del la valenza arti¬ 
stica del personaggio che, in 
quarantasette anni di can'iera, 
hadiffuso nel mondo lamusica 
francese. Più di 600 suoi brani 
sono stati interpretati dadiverse 
star internazionali tra i quali 
ShirleyBassey, FrankSinatra, El- 
visPràey, BobDylan. 
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lotti, giallorosBO per sempre 

Pronto per lui il nuovo contratto: «Questa Roma èforte» 



ROMA lotti rimette in armadio la 
valigia della vacanza, e riveste la 
maglia giallorossa. E subito si tor¬ 
na a parlare del rinnovo del con¬ 
tratto. Sarà la nuova telenovela di 
fine estate. Ma questa volta il 
gioiello giallorosso, consacrato al¬ 
l’Europeo, rassicura i suoi tifosi. 
«Con una Roma cosi rimarrei gial¬ 
lorosso a vita». Con Montella, 
Candela, Cafù, Antonioli, Deivec¬ 
chio ed Emerson, lotti ha sostenu¬ 
to questa mattina le vi site mediche 
di inizio stagione, poi nel pome¬ 
riggio secondo allenamento a Tri¬ 
gona. Intanto la società gli sta pre¬ 
parando il rinnovo del contratto 
«Ne stanno discutendo Sensi e il 
mio procuratoreZavaglia- ha spie¬ 
gato lotti - è questione di settima- 
neefirmerò. li presidente ha fatto 
grandi acquisti, sono arrivati quat¬ 
tro 0 cinque giocatori di altissimo 
livello. Ho sempre detto che avrei 
firmato se avesse fatto una grande 
Roma e ho preso la balla al balzo. 
Con una squadra cosi rimarrei 
giallorosso avita». Il giocatore che 
più lo ha impressionato è Batistu- 
ta: «È una persona straordinaria in 
campo e fuori, è un piacere giocare 
con lui e allenarsi con tanti altri 
grandi campioni. Questa è la Ro¬ 
ma più forte con la quale abbia 
mai giocato. Possiamo far divertire 
tutti. Il modulo? Non so ancora 
nulla di ufficiale, ma vedendo i 
giocatori che Capello ha a disposi¬ 
zione se ne possono fare due o tre 
diversi». 

Per lotti la squadra da 
battere è la Lazio: «Ha vinto lo scu¬ 
detto e sono arrivati tanti altri gio¬ 
catori forti. Dobbiamo riuscire a 
scucirequel pezzetto di stoffa sulla 
maglia». E per farlo, secondo il 10 
giallorosso, manca poco. «Samo 
già una grande squadra. Certo, se 
fossero arrivati ancheToldo e Can¬ 
navaro lo scudetto sarebbe stato si¬ 


curo. Questi sono due obiettivi per 
i prossimi anni, ma ora pensiamo 
al presente e a quelli che ci sono. 
Comunque la Roma è da vertice, 
può lottare per le prime due posi¬ 
zioni». Entusiasmo anche per 
Montella. «Samo attrezzati per 
lottare ai vertici - dice l’attaccante 
giallorosso - La maglia? Se n’è par¬ 
lato tanto, alla fine si farà la cosa 
più giusta. Non ci sono panchinari 
e titolari siamo tutti sullo stesso li¬ 
vello. Sono d’accordo con Capello 
quando parla di turnover come ar¬ 
ma vincente. In ogni ruolo ci sono 
due alternative e questo è un van¬ 
taggio». 

Infine, Candela: «Sono ar¬ 
rivati tanti campioni eadessotocca 
a noi. Dopo che ho vinto con la 
Francia voglio vincere anche con 
la Roma». Il cambio di modulo 
consentirà anche un cambio di po¬ 
sizione di ruolo di Candela? «An¬ 
cora non lo so concertezza, ho 
sempre giocato a quattro, ma nella 


scorsa stagione,anche giocando a 
cinque, mi sono trovato bene». 

Nella mattinata quindici- 
mila romanisti si sono riversati 
sullo stadio Qlimpico, settore cur¬ 
va sud. Sfidando il caldo estivo 
hanno accolto all’Qlimpico i neo- 
giallorossi, Emerson in testa. «Ro¬ 
ma gi à ti ama», era I a seri tta su 11 a t- 
shirt, primo dono dei suoi nuovi 
tifosi, cheli centrocampista brasi¬ 
liano tanto inseguito indossava 
quando è entrato in campo. All’e¬ 
norme applauso della curva Sud, 
Emerson ha risposto firmando un 
pallone e calciandolo poi verso il 
pubblico. «Hanno provato a por¬ 
tarti via da noi e invece adesso sei 
qui. Benvenuto», recitava uno stri¬ 
scione. «Sono contento e sorpreso 
da questa accoglienza», ha detto 
Emerson, che poi ha spiegato la 
sua scelta giallorossa: «Cosa mi ha 
convinto ad accettare Roma? Tut¬ 
to. Ho visionato le cassette, ho vi¬ 
sto la città: bellissima. Poi ho preso 


informazioni dai miei col leghi bra¬ 
siliani Zago, Cafu eAldair. È una 
grande squadra può lottare ai ver¬ 
tici del campionato. Adesso sono 
felice di essere arrivato a Roma. 
Emerson ha chiarito di ritenersi 
«un centrale di centrocampo con 
spiccate qualità difensive». Una 
bella dose di applausi è andata an¬ 
che a Balbo. «Roma è la mia città - 
ha detto l’argentino, già ex giallo- 
rosso- i romanisti sono il mio pub¬ 
blico. Sono felice di essere tornato, 
staremo insieme per vincere». E 
via al coro dalla curva: «Vincere¬ 
mo il tricolor..». Con Emerson e 
Balbo sono stati presentati anche 
Zebina, Samuel e Guigou. «Penso 
di aver fatto tutto il possibile - ha 
detto il presidente della Roma, 
Franco Sensi - Qra tocca ai giocato¬ 
ri e al tecnico dimostrare di essere 
forti. Quest’anno abbiamo preso 
tutti campioni e sperando in una 
maggiore trasparenza del prossimo 
campionato, non avremo scuse». 


IN BREVE 


Il Chelsea 
licenzia Casiraghi 

■ IIChelseaha«scaricato»Pier1uigi 
Casiraghi con dueanni di anticipo 
rispettoallafinedel contratto. Ma 
l’attaccanteitalianonon ci stae 
pensadi ricorrereavielegali perco- 
stringerelasocietàbritannicaari- 
spettaregli accordi. I «Blues»han- 
no intenzionedi smetteredi paga- 
re25.000sterline(75 milionidi li¬ 
re) asettimanaaCasiraghi anche 
perchéhannodatoalgiocatoreun 
preavvi sodi sei mesi chescadràa 
metà d i agosto. Lo ri vela i I Dai ly 
Starsecondo cui il Chelsea haotte- 
nuto4milionidisterline(circal2 
mil iard i d i li re) d i risarcimento dal- 
l’assicurazioneperilgravissimoin- 
fortunioalginocchiodeH’attac- 
cante. Il giocatorehafatto ricorso 
allaPremierLeague. 

Totoscudetto 
Lazio favorita 

■ LaLazioreginaanchedel prossimo 
campionatodicalcio.il mondo 
dellescommessesi schiera ancora 
afavoredellasquadra campione 

d ’ltal la eda sabato prossimo nei 
Punti Snai saràpossibilegiocare 
sull’antepostvincente. Lequoteii- 
propongonolasfidacon laJuven- 
tus,allespalledellaLazio.Dietroal- 
leduefavoritesi piazzanointer, Mi- 
lan eRomatuttea pari quota. Qual- 
chechanceanchea Parma, Fioren- 
tinaeUdinese. Quoteantepostvin- 
centeseriea2000/01: Lazio3,25: 
Juventus3,50: Inter, MilaneFtoma 
5,50; Pama 10; Fiorentina 33; Udi- 
neseSO; Atalanta, Bari, Bologna, 
Brescia, Lecce, Napoli, Perugia, 
Reggina, VeronaeVicenza 100. 


Melandrì-Coni, èsoontro 

La Rai sarà lo sponsor della maglia azzurra 


ROMA Venti di guerra tra la mini¬ 
stra Melandri, il cui dicastero si oc¬ 
cupa anche delle problematiche 
sportive e il Coni. Ad accendere la 
miccia, alcune affermazioni della 
ministra in una intervista concessa 
al direttore della Gazzetta dello 
sport Candido Cannavò. Tema del 
contendere: il pedigrèe degli atleti 
in odore di cariche dirigenziali, gli 
anni della loro attività agonistica 
(due per il decreto Melandri, otto 
per il Ciò), il rischio di creare falsi 
atleti a scopo elettorale. «Non ho 
posto vincoli rigidi, non accetterò 
porcherie» ha detto nell’intervista 
la ministra. Un’affermazione che il 
presidente del Coni, Gianni Petruc- 
ci non ha molto gradito. «Il termi¬ 
ne porcherie che ha usato il mini¬ 
stro - ha precisato Petrucci a nome 
della giunta esecutiva del Coni - è 
offensivo. Noi al momento non 
facciamo altro che adeguarci alla 
legge di riforma del Coni e alle let¬ 
tere che il ministro vigilante ci ha 
scritto. Qra il ministero ci dica esat¬ 


tamente come dobbiamo compor¬ 
tarci». 

«Per quanto da parte no¬ 
stra ci sia buona volontà ogni gior¬ 
no c’è un problema diverso» ha ri¬ 
badito Petrucci, visibilmente irrita¬ 
to anche per il parere contrario del 
Consiglio di Stato all’accordo con 
l’Enel per il rilancio dei concorsi 
pronostici. «L’oggetto della riforma 
parlava di rendere più funzionale 
l’ente, speriamo sia veramente co¬ 
sì» ha continuato il presidente Sul 
parere del Consiglio di Stato e sui 
problemi del rilancio del concorso 
pronostici è convocata per lunedì 
una riunione con i vertici della Fe 
dercarlcio per trovare soluzioni per 
r immediato e a medio termine. Il 


presidente Petrucci ha anche an¬ 
nunciato un accordo con la Spra 
che conferma l’impegno assunto, e 
ha rivelato che lo sponsor sulla ma¬ 
glia azzurra per il primo anno sarà 
la Rai con la sua «farfalla». Per 
quanto riguarda la situazione degli 
statuti il segretario generale, Lello 
Pagnozzi, ha spiegato che la giunta 
esecutiva ha approvato quelli della 
Federazione sport ghiaccio, del 
nuoto, della ginnastica (ma dovran¬ 
no fare alcune piccole modifiche) e 
tennistavolo (lo stesso Pagnozzi 
provvederà alle modifiche). Le fede¬ 
razioni commissariate, nuoto ed 
equitazione, svolgeranno le loro as¬ 
semblee elettive il 15 e il 16 di otto¬ 
bre mentre il tennis, per la quale si 


stanno adeguando il computo dei 
voti elettorali, le elezioni si svolge¬ 
ranno a novembre. Tornando ai 
concorsi, lunedì il segretario Pa¬ 
gnozzi incontrerà il presidente Niz- 
zola, 0 un suo delegato per esami¬ 
nare due ipotesi, una immediata ed 
una a medio termine, per il rilancio 
dei concorsi a pronostici del Coni. 
«Nella riunione di giunta-ha speci¬ 
ficato Petrucci - abbiamo preso in 
esame la situazione venutasi a de¬ 
terminare in seguito alla non per¬ 
corribilità dell’accordo con l’Enel. 
Nell’incontro di lunedì vedremo 
nelle pieghe del decreto come po¬ 
trebbe funzionare la società privata 
del Coni per il rilancio dei concor¬ 
si». 
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«Ho lastoffadel Presidente», diceil candidato da repubblicani allafinedellaConvention 
Ancheieri sono statesciolte le manifestazioni degli oppositori: oltre 400 le persone arrestate 


PIERO SANSONETTl 

FILADELFIA Ieri sera George 
W. Bush ha chiuso la Con¬ 
vention repubblicana pro¬ 
nunciando il discorso ufficia¬ 
le di accettazione della candi¬ 
datura alla presidenza degli 
Stati Uniti. È stato accolto 
con uno straordinario entu¬ 
siasmo. Era da molto tempo 
che il partito non era coà 
unito intorno ad un suo lea¬ 
der. E così speranzoso di vin¬ 
cere. Il giovane Bush (54 an¬ 
ni) è il primo figlio d'arte, do¬ 
po quasi 
due secoli, a 
correre per 
la presiden¬ 
za degl i Stati 
Uniti. Nella 
storia ameri¬ 
cana l'unico 
Presidente 
figlio di Pre¬ 
sidente è 
John Quin- 
cy Adams, 
eletto nel 
1824. Bush 
ieri ha cer¬ 
cato di dare 

al suo discorso una impronta 
moderata. Anche per correg¬ 
gere il suo vice designato, 
Dick Cheney, che il giorno 
precedente aveva sbagliato il 
suo intervento, pronuncian¬ 
do un attacco violento ed ag¬ 
gressivo contro Clinton e Go¬ 
re, ed era entrato in contrasto 
con la parola d'ordine di que¬ 
sta Convention e della cam¬ 
pagna elettorale di Bush: 
smussare, correre al centro, 
essere moderati, rubare spazio 
ai democratici. L'incidente 
capitato a Cheney è abbastan¬ 
za grave perché dovrebbe es¬ 
sere proprio lui, e non Bush, 
la vera garanzia per l'elettora¬ 
to: Cheney ha una trentenna¬ 
le esperienza politica alle 
spalle, ed èstato ministro con 
Ford, con Reagan e con Bush 
padre; Bush figlio invece è in 
politica da appena 5 anni, e 
non ha nessuna conoscenza 
delle pratiche elle trappole di 
Washington.Questa è la sua 
forza ed è la sua debolezza. La 


Convention repubblicana si 
sta svolgendo in un clima di 
forte tensione in città, pervia 
delle clamorose proteste che 
hanno portato a quasi 400 ar¬ 
resti. Ieri a Philadelphia è sta¬ 
ta una relativa calma, ma in 
prigione molti giovani hanno 
iniziato lo sciopero del la fame 
e rifiutano di dichiarare le 
proprie generalità. Intorno al¬ 
ia Convention però non c'è 
un gigantesco interesse. Gli 
indici di ascolto delleTv sono 
in netto ribasso: nei primi 
due giorni di Convention 
non hanno superato l'8 per 

cento, contro 
il 16 per cento 
di quattro an¬ 
ni fa. Il record 
di interesse fu 
nel 1976: 31 
per cento. I re- 
pubblicani si 
consolano coi 
sondaggi che 
danno George 
W. Bush net¬ 
tamente in te¬ 
sta su Gore. 
Gli ultimi di¬ 
cono che il di¬ 
stacco è di 14 

punti: 48 a 34. E quindi an¬ 
nunciano un probabile ritor¬ 
no a destra della leadership 
del mondo. Una svolta neo 
reagan lana. Gore tenterà di 
iniziare la difficile rimonta da 
martedì, giorno in cui annun- 
cerà il nome del suo vice. I 
candidati sono sei: quattro se¬ 
natori, un deputato e un go¬ 
vernatore. Il governatore è 
anche l'unica donna del pac¬ 
chetto: Jeanne Shaheen, del 
New Hampshire. Poi a ferra¬ 
gosto Gore giocherà tutte le 
sue carte alla Convention de¬ 
mocratica a Los Angeles. Do¬ 
vrà convincere gli americani 
che Clinton ha fatto bene e 
cambiare strada non convie¬ 
ne. I repubblicani prometto¬ 
no tasse più basse, la loro pro¬ 
posta politica è tutta qui: un 
po' meno tasseeun po' meno 
assistenza. Gore sostiene la li¬ 
nea opposta: mantenere gli 
attuali livelli di assistenza per 
impedi re confi itti sociali. 



LA VERTENZA 


L'Unita on line (per ora) esalva 
Salvi: tempi brevi per la trattativa 


ROMA Giornata difficile per la ver¬ 
tenza Unità. L'incontro fra liquidato¬ 
ri e rappresentanti sindacali al mini¬ 
stero del Lavoro era sembrato positi¬ 
vo, al punto che il ministro Salvi par¬ 
lava di «tempi brevi per la vendita 
del quotidiano. Al termine dell'in¬ 
contro i sindacati hanno annunciato 
di volere proseguire l'occupazione e 
la produzione giornale on line preci- 


Lefoto 
deH'archivio 
de l'Unità 


sando che si tratta di «iniziativa sin¬ 
dacale». Il direttore Caldarola conti¬ 
nua a firmare il giornale come diret¬ 
tore politico, ma da domani, la re¬ 
sponsabilità giuridica viene assunta 
dal segretario della Fnsi, Serventi 
bonghi. Poi i liquidatori sono tornati 
alla carica, con l'intenzione di invia¬ 
re ai dipendenti lettere di diffida ad 
entrare nei locali, oltre all'annuncio 


ABBATE 


A PAGI MA 3 



di voler chiudere alcuni spazi. Cdr 
eRsu hanno rigettato l'idea, i liqui¬ 
datori hanno fatto una mezza mar¬ 
cia indietro. L'assemblea ha rigetta¬ 
to le nuove minacce che violano 
l'intesa sottoscritta davanti al mi¬ 
nistro e ha deciso di continuare la 
lotta. Ogni lettera di diffida signifi¬ 
cherebbe automaticamente una 
violazione inaccettabile. 


6i 


Mi sono convinto che anche quando 
tutto é o pare perduto bisogna 
mettersi tranquiiiamente ail'opera, 
ricominciando daii'inizio. Mi sono 
convinto che bisogna sempre contare 
soie su se stessi e suiie proprie forze; 
non attendersi niente da nessuno 
e quindi non procurarsi deiusioni_ 


ANTONIO GRAMSCI LETTERA DEL 12 SETTEMBRE 1927 

Al LETTORI 

Questo numero de L'Unità 
è diffuso soitanto on iine, 
non io troverete in edicoia 


99 


IL CASO 


Un rapimento-lampo 
per la moglie di Caltagirone 

ROMA Una rapi nache prevedeva anche il seque¬ 
stro della padrona di casa, ma l'arrivo del la guar- 
diadel corpo hacostrettol'ideatoredel pianoaun 
duplice rapi mento durato tutta la notte, con una 
fugain auto percentinaiaecentinaiadi chilome¬ 
tri, daRomafino ai confini con laSovenia. Sono 
questi i contorni del rapimento di Luisa Farinon 
Caltagirone, 52 anni,edi WalterS., l'agentedi po¬ 
lizia-guardia del corpo di 40 anni, messo in atto 
dal cameri ere fi I i ppi no Leo Begasson. Carabi n ieri 
epolizia,chenei casi di sequestrodi personacolla- 
borano, hanno fatto scattare subito il dispositivo 
per rintracciare il sequestratore e le sue vittime 
coinvolgendo perfino i camionisti in autostrada 
checomunicanocon il baracchino. Lastoriaèfi- 
nita benepoco dopo Ie9, mafinoaieri serail filip- 
pinoeraancorainfuga. 

IL SERVIZIO 

A PAGI MA 5 


IL CASO 


Scuola, record di promossi 
agli esami di maturità 

ROMA Esami di maturità 2000: èstato promosso i I 
96,3%, un vero «record»chehamigliorato netta- 
mentei precedenti dell'ultimodecennio. Lohari- 
ferito l'indaginecampionahadel Servi zio statisti¬ 
co della Pubblica istruzione. Nella scuola statale 
hanno superato l'esameil 97,3%, nellanon stata- 
leil 91,4%eperi privatisti «soltanto»!170,4%. Più 
alta nei licei classici (98,7% con un massimo del 
99,3%negli istituti statali)lapercentualementrei 
licei artistici (94,6%) costituiscono il fanalino di 
coda. Frai privatisti, lescuolepiù sei ettivesono ri¬ 
sultatei licei classici, scientifici egli istituti tecnici. 
Levotazioni migliori hannoriguardatoinvecei li¬ 
cei classici escientifici mentrenegli istituti profes¬ 
sionali, tecnici ed'arteun numero più contenuto 
di studenti è ri uscito ad ottenere li velli di eccellen¬ 
za. 

IL SERVIZIO 
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L'Unità IN Lotta 


l'Unità 


Re Auto, go\^emo nel mirino 

CnaeConfartigianato: no ai carrozzieri ddleassicurazioni 


ROMA Consumatori all’at¬ 
tacco del ministero del l’in¬ 
dustria. Il Codacons e l’A- 
dusbef invieranno un espo¬ 
sto a 58 procure della Re¬ 
pubblica chiedendo loro di 
accertare, in primis se vi sia 
stato un accordo di cartello 
tra le compagnie e se queste 
pratiche collusive non sia¬ 
no state realizzate anche 
per omessa vigilanza del 
ministero degli organismi 
preposti ai controlli come 
ministero dell’Industria e 
Isvap. La dura presa di posi¬ 
zione annunciata dalle due 
associazioni è strettamente 
legata al comportamento 
del Cncu, l’organo per i 
consumatori del ministero 
del l’industria, «che su una 
tematica così delicata, quale 
quella dell’Rc auto ha limi¬ 
tato l’incontro di ieri tra go- 
verno-Isvap-Ania a due soli 
rappresentanti dei consu¬ 
matori». All’incontro di ieri 
erano infatti presenti solo 
l’Adiconsum e l’Adoc 

M a non è solo que¬ 
sto materia di polemiche. I 
carrozzieri respingono la 
proposta di far riparare di¬ 
rettamente le auto inciden¬ 
tate dal le compagnie di assi¬ 
curazione. «In questo modo 
si limiterebbe la libertà dei 
cittadini di scegliere l’auto- 
riparatore di fiducia -dice 
Enrico Grechi, presidente 
dei carrozzieri di Confarti- 
gianato - e si rischia di crea¬ 
re situazioni poco chiare e 


distorsive della concorrenza 
a danno delle imprese di 
carrozzeria. Non vorremmo 
infatti, che il committente, 
cioè la società assicuratrice, 
finisse per esercitare un 
abuso di dipendenza econo¬ 
mica: in altre parole, che 
costringesse gli autoripara¬ 
tori a lavorare sottocosto». 
Confartigianato, quindi, 
propone di «rendere obbli¬ 
gatoria per tutti la riparazio¬ 
ne del veicolo incidentato, 
a vantaggio della sicurezza 
nella circolazione stradale, 
e di estendere la polizza Ka- 
sko a tutti gli automobili¬ 
sti». 

Un secco no all’i¬ 
potesi di eliminare la liqui¬ 
dazione dei sinistri sosti¬ 
tuendola con la riparazione 
diretta dell’auto a carico 
dell’assicurazione. A boccia¬ 
re l’ipotesi dei 'carrozzieri di 
fiducia’ delle assicurazioni è 
il Cna (Confederazione na¬ 
zionale artigianato e piccola 
e media impresa) che, in 
una nota, giudica «condan¬ 
nabile il fatto che si voglia 
risolvere il problema della 
riforma della re auto attra¬ 
verso la creazione di un ul¬ 
teriore monopolio». L’ipo¬ 
tesi di 'carrozzerie fiducia¬ 
rie’, ha detto Gonario Nied- 
du, presidente di Cna, «an¬ 
drebbe a discapito della 
qualità delle lavorazioni, 
tutto a danno dei consuma¬ 
tori, e inoltre si potrebbe 
profilare una vera alterazio¬ 


ne del mercato, attraverso 
la posizione di dominanza 
economica delle assicura¬ 
zioni sulle reti fiduciarie». 
Le compagnie di assicura¬ 
zione, ha aggiunto Nieddu, 
«hanno dimostrato una to¬ 
tale incapacità nel gestire il 
sinistro visto che il 50% dei 
premi si perde nei rivoli di 
spese giudiziarie e consu¬ 
lenze di tutti i generi». 

«Se il parlamento 
sarà rapido nel l’approvare 
la riforma entro ottobre -di¬ 
ce Enrico Morando, respon¬ 
sabile economico dei Ds- le 
compagniedovranno ridefi¬ 
nire le tariffe alla luce della 
riduzione dei costi derivan¬ 
te dalla riforma stessa. Sa¬ 
rebbe questo il quadro mi¬ 
gliore per dare attuazione 
alla proposta oggi avanzata 
dalla Federconsumatori di 
un ulteriore riduzione, una- 
tantum, delle tariffe, per 
chiudere il contenzioso che 
potrebbe aprirsi tra ogni 
singolo cliente e la sua com¬ 
pagni a». 

Un impegno per 
«ristorare» i danni che gli 
associati hanno subito dalle 
compagnie assicuratrici. È 
quello che promettono, il 
senatore Di Pietro e la sua 
lista. «Le liste Di Pietro - 
conclude il comunicato - 
non escludono, laddove si 
configurassero reati contro 
il patrimonio degli assicura¬ 
ti, di attivare le autorità 
competenti». 



ELETTRICITÀ 


Fonti rìnno>abili 
dall'Biel 4000 mid 


ROMA Enel, attraverso la 
col legata Erga, investirà 
4.000 miliardi in impianti 
di produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabi¬ 
li. Di questa cifra, circa 
1.600 miliardi sono indiriz¬ 
zati in attività già indivi¬ 
duate e ulteriori 2.400 mId 
andranno in attività di pro¬ 
spettiva. Lo prevede il pia¬ 
no industriale Erga presen¬ 
tato ai sindacati. 

L’Enel sta valutan¬ 
do l’opportunità di avvaler¬ 
si dei contributi previsti 
dalla Comunità europea per 
la realizzazione di alcuni 
progetti già definiti da Erga 
rientranti nel dispositivo 
della legge 488, relativa¬ 
mente alle regioni Basilica¬ 
ta, Calabria, Campania, Pu- 


FERROVIE 


Tav, 9mila mid 
per Milano-Bologna 


glia, Sicilia, Sardegna. 

Dei 1.600 mid, il 
50% sarà riservato alla geo¬ 
termia, per rimettere in 
esercizio di impianti esi¬ 
stenti, il 30% sarà destinato 
alle iniziative suM’eolico e il 
20% per l’idroelettrico. In 
tale contesto, circa 450 mid 
saranno dedicati al recupe¬ 
ro di quasi 100 piccoli im¬ 
pianti idroelettrici e utiliz¬ 
zate per il 9% nell’arco alpi¬ 
no, per il 52% nell’Italia 
centrale e per il 39% nel 
Sud e Isole. 

Erga lamenta il li¬ 
mite, previsto in Italia fino 
al 2010, del 3% di produzio¬ 
ne di energia elettrica da 
fonti rinnovabili sul totale 
di energia prodotta, rispetto 
a altri paesi competitori, 
ove tale produzione può ar¬ 
rivare fino al 10%. Attual¬ 
mente Erga dispone di 30 
centrali geotermiche (559 
Mw), 273 centrali idroelet¬ 
triche (979 Mw), 4 parchi 
eolici (25 Mw), 3 impianti 
fotovoltaici (3,% Mw), oltre 
a un consistente numero di 
strutture di sostegno. 


ROMA Passi avanti verso l’a¬ 
pertura dei cantieri della li- 
n ea vel oce M i I an o-Bo I ogn a. 
È stato infatti firmato l’Atto 
integrativo per la costruzio¬ 
ne dell’opera ferroviaria il 
cui prezzo è stato fissato a 
9.294,5 miliardi di li re e che 
richiederà 69 mesi di lavo¬ 
ro. 

«Dopo la firma di 
oggi - afferma in una nota 
l’amministratore delegato 
di Tav, Antonio Savini Micci 
- le attività preliminari, già 
in corso da maggio, saranno 
intensificate in modo di ar¬ 
rivare al l’apertura dei primi 
cantieri nei prossimi mesi». 

I lavori per la nuova linea 
veloce(180 km piCj 28 in in¬ 
terconnessione con la rete 
preesistente) interesseranno 
18 cantieri in Lombardia e 


23 in Emilia Romagna. «La 
Tav - ha aggiunto Micci - 
continuerà ad impegnarsi 
per limitare il più possibile 
gli inevitabili disagi che la 
realizzazione di un’opera 
così importante porterà con 
sè». 


Il documento è sta¬ 
to siglato da N icci, dal presi¬ 
dente del Consorzio Cepav 
Uno, Angelo Cariddi, e dal 
presidente della Snampro- 
getti Luigi Patron come rap¬ 
presentante dell’Eni garante 
del Consorzio. Alla firma 
dell’atto erano presenti an¬ 
che il di retto re generai e del¬ 
le Ferrovie dello Stato, Fran- 
ceso Forlenza e Livio Vido 
l’amministratore del^ato 
di Italferr (società di inge¬ 
gneria delle FS responsabile 
dell’alta sorveglianza dei la¬ 
voro. Il progetto della Mila¬ 
no-Bologna (da 230 a 356 
convogli nel primo anno di 
esercizio) prevede inoltre il 
potenziamento della Mode- 
na-Mantova, un nuovo 
tracciato nel comune di 
Modena per la linea attuale, 
una nuova stazione per i 
treni veloci a Reggio Emilia. 
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Sequestro lampo in casa CaHagirone 

La moglieddreditore rapita dal domesticoepoi liberata È caccia all'uomo 


ROMA Unarapinachepra/edeva 
ancheilsequestroddlapadronadi 
casa, ma l'arrivo della guardia del 
corpo ha costretto l'ideatore del 
piano aun duplice rapimento du¬ 
rato tutta la notte, con unafugain 
auto per centinaia e centinaia di 
chilometri, da Roma fino ai confi¬ 
ni con la àovenia. Sono questi i 
contorni del rapimento di Luisa 
Farinon Caltagirone, 52anni,edi 
Walter S.,l'agente di polizia-guar¬ 
dia del corpo di 40 anni, messo in 
atto dal cameriere filippino Leo 
Begasson. Carabinieri e polizia, 
chenei casi di sequestrodi persona 
coll aborano, hanno fatto scattare 
subitoli d i sposi ti vo per rintracci a- 
reil sequestratoreelesuevittime 
coi n voi gen do perf i n 0 i cam i on i sti 
in autostrada che comunicano 
con il baracchino. 

La storia èfi n ita bene po¬ 
co dopo Ie9, mafinoaserail filip- 
pino era ancora in fuga. Stando al¬ 
la ricostruzione, il domestico - 30 
anni, da 10 in Italiaeda 7alledi- 
pendenzedei Caltagirone - aveva 
deci sodi rubaresoldi egioielli nel¬ 
la villadi ViaAldrovrandi. Salein 
cameradellasignoraarmato: in ta¬ 
sca ha un cappuccio e legacci, in 
mano una pistola di Caltagirone 
deten uta regolarmenteecustodita 
in una cassetta della villa. Bussa e 
quando la donna apre le punta 
l'armacontro. Poi chiudala porta 
a chiave. La donna riesce a chiu¬ 
dersi in bagno e il filippino prova 
primaasfondarelaporta, poi esce 
sul cornicione sfonda la finestra 
del bagnoeriportaladonnanella 
camera. In questofrangenteparte 
un colpodi pistolael'uomosi feri¬ 


sce con i vetri aunagambaeaun 
piede. Lui sa Fari n on vi en ecostret¬ 
ta ad apri relacassaforteeBegasson 
prende soldi e gioielli. A questo 
punto, secondo la ricostruzione, 
al primo piano sale la guardia del 
corpo cheera arrivata nel frattem¬ 
po ed era stata avvertita dal perso¬ 
nal ech estava succeden do qual co¬ 
sa. Walter S, è disarmato, bussa e 
quando la porta si aprevedela si¬ 
gnora Caltagirone con lemani le- 
gateeil filippino puntarlelapisto- 
laallatesta. L'agentedi poliziacer- 
ca inutilmente di far ragionare il 
domestico. Questi costringei due 
aseguirloeasalirein auto:laguar- 
diadel corpoallaguida, il filippino 
accanto, la donna dietro. La Golf 
Rossa, guidata da Walter S., esce 
dalla villa senza problemi. «Non 
preoccuparti - dice il conducente 
al guardiano - sto uscendo con la 
signora. Torniamo tra un po'». 
Un'ora dopo, non vedendoli rien¬ 
trare, il cuSodechiamal'autistadi 
Caltagirone per avvertire che c'è 
qualcosa di strano. In camera da 
lettodellasignoravengonotrovati 
i segn i del I a col I uttazi on e. Cai tagi - 
rone si precipita a casa e, verso le 
21, ven gon 0 avverti ti i carabi n i eri. 
Poco dopo vi en e i nformata an eh e 
la polizia. Scattano gli accerta¬ 
menti, che coinvolgono anche 
guardia di finanza, vigili urbani, 
metronotte: posti di blocco in cit¬ 
tà, vengono rintracciati i parenti 
del cameri erefi I i ppi n o. 

All' 1.30 al telefonodi ca¬ 
sa Caltagirone telefona Walter S. 
con il cdiularedel cameriere. «È 
tutto a posto - dice - sono in giro 
con lui e la signora ma non posso 


dirvi dove». Gli investigatori capi¬ 
scono che il sequestratore si sta 
spostando in auto con gli ostaggi 
ed estendono i controlli allefron- 
tiere e sulle autostrade. Alle 5 la 
Omnitel fasapereagli investigato- 
ri chelatelefonata giuntanellavil- 
la dei Caltagirone è partita dalla 
zona di Bologna. Le ricerche si 
concentrano nel nord Italia. Ven¬ 
gono informati i camionisti in 
viaggio sull'autostrada, le aree di 
servizio e i casellanti di segnalare 
qualunque situazione sospetta. 
Alle5.40 proprio il conducentedi 
un mezzo pesantefasaperedi aver 
visto l'auto, con ladonnachesi la- 
mentavaechiedevaaiuto, un uo¬ 
mo armato e un altro uomo. Alle 
6:15, dall'area di servizio Latisana, 
tra U d i n e eTri este, arri va I a segn a- 
lazione che la Golf aveva fatto ri- 
fornimento. Dopo 25 minuti uno 
dei casellanti dellebarrieredi Trie¬ 
ste vede l'auto uscire dall' auto¬ 
strada e prendere il raccordo per i 
valichi di frontiera. Ormai è gior¬ 
no, e possono alzarsi gli elicotteri 
delleforzedell'ordine.Aterrai ca¬ 
rabinieri, la polizia e la stradale 
fan no eh i udere i vai i eh i di fronti e- 
ra ufficiali. LaGolf imbocca strade 
di campagna, vicine alla linea di 
confine. Il filippino l^a senza 
molta cura i due ostaggi ad un al¬ 
bero dietro un opificio eli abban¬ 
dona. Begasson prosegue la fuga 
con l'auto. Dopo qualche chilo¬ 
metro, lascia in un viottolo la vet¬ 
tura con il motoreancora acceso e 
la portiera aperta, portando con sé 
il bottino. Potrebbe aver quindi 
varcato a piedi il confine con la 
Sovenia. 



IL CASO/1 


Il bossSantapaola 
è in ospedale 

PARMA II boss mafioso catanese 
Benedetto Santapaola, che era 
rinchiuso nel carceredi Parma, è 
stato trasferito d'urgenza nei 
giorni scorsi nel l'ospedale Mag¬ 
giore della città per gravi ragioni 
di salute. Lonotiziaèstatadiffusa 
dall'avvocato di Santapaola Lo¬ 
renzo Gatto, di Reggio Calabria. 
Secondo quello che ha riferito il 
legale, Santapaola èstato ricove 
rato in modo coattivo perché da 
ci rea un mese ri fiutava il ciboedi 
assumere la dosa di insulina ne 
cessaria a curareuna grave forma 
di diabetedi cui soffre da tempo. 
«La protesta - ha spiegato l'avv. 
Gatto - è nata perché il mio assi¬ 
stito era nella cosiddetta area ri¬ 
servata, un regi me detentivo an- 
corapiù duro del 41 bis, illecito in 
quanto non supportato da alcu¬ 
na normativa penitenziaria, né 


tantomeno da alcuna legislazio- 
ne>esecondo il legalequesto re 
girne comprometterebbe letera- 
piemedichedi cui Santapaolaha 
bisogno. Gatto ha aggiunto che 
più volteèstato chiesto al mini¬ 
stero eal Dap (dipartimento am¬ 
ministrazione penitenziaria) il 
motivo della scelta del regi medi 
detenzione di Santapaola senza 
mai avererisposta. Il legalehaag- 
giunto che Santapaola era stato 
trasferito a Parma da Pi sa ci rea un 
mesefadopo chesi erano diffuse 
notiziesu «presuntesuedissocia- 
zioni, noti zi e artatamente messe 
in circolo da personaggi chevo- 
gliono compromettere il suo sta¬ 
to di salutefino alleestremecon- 
seguenze». 

Il trasferi mento di Nitto 
Santapaol a da Pi sa a Parma «èsta¬ 
to di sposto i n accogl i mento del le 
richieste del detenuto, che nel 
carceredi Pisa, permotivi struttu¬ 
rali, non erain gradodi soddisfar¬ 
le». È quanto rendenoto il diret- 
toredel Dap, Giancarlo Caselli, il 
quale sottolinea che «sono per¬ 
tanto del tutto destituite di fon¬ 
damento leaccuse, anchedi ille 
citi, formulate dal difensore del 
Santapaola, avv. Gatto». 


IL CASO/2 


Anche Booelli 
nel mirino del fisco 


ROMA Dopo Luciano Pavarotti an¬ 
che Andrea Boccili nel mirino della 
Guardia di Finanza perché sospet¬ 
tato di evasione fiscale: lo scrive il 
settimanale «Panorama». «Nei pri¬ 
mi giorni di maggio - anticipa il 
settimanale - i militari delle Fiam¬ 
me Gialle hanno fatto visita al te¬ 
nore nella sua villa di Forte dei 
Marmi per controllare se Boccili 
fosse effettivamente residente nel 
Principato di Monaco e se, come 
tale, fosse esente da pagamento 
delle tasse. Dall'inchiesta della Fi¬ 
nanza, tenuta fino ad oggi rigoro¬ 
samente segreta, risulta infatti - 
continua Panorama - chedaN'apri- 
le '97, anno in cui prese in affitto 
un appartamento a Montecarlo, il 
cantante avrebbe smesso di pagare 
le tasse allo Stato italiano». «Le in¬ 
dagini hanno preso le mosse da 
una società immobiliare con sede 


in provincia di Pisa, costituita due 
anni fa, che ha come socio acco¬ 
mandatario la moglie del cantante 
e come socio accomandante pro¬ 
prio lui. Boccili. I militari - conclu¬ 
de il settimanale - si sono insospet¬ 
titi anche in seguito all'acquisto 
della villa in Versilia e hanno quin¬ 
di invitato il cantante a'rivedere il 
suo stato di cittadino residente al¬ 
l'estero. Solo per la vendita di cd si 
ipotizza un'evasione di un centi¬ 
naio di miliardi». Il ministero delle 
Finanze ha confermato l'avvio di 
una indagine fiscale sul tenore An¬ 
drea Boccili. «Vi è-ha detto il diret¬ 
tore delle Entrate Massimo Roma¬ 
no- una indagine in corso da parte 
della Gdf. Quando sarà conclusa e 
gli atti perverranno agli uffici pro¬ 
cederemo ad esaminare gli atti e a 
procedere all'accertamento di 
eventuali imposteevase. Anche per 
Boccili seguiremo la procedura ca¬ 
nonica. Il contribuente potrà tran¬ 
quillamente replicare alle tesi dd- 
l'amministrazione e far valere le 
proprie ragioni». Il portavoce dd 
ministro intanto conferma l'atten¬ 
zione dd Tarn mi ni strazione nd 
confronti di chi ha portato la resi¬ 
denza nd paradisi fiscali: «stiamo 
vagliando attentamente». 








04UNI02A0408 ZALLCALL 1221:35:5008/03/^9 


Venerdì 4 agosto 2000 


2 


L'Unità IN Lotta 


l'Unità 


le vmtne.Letter.e. 


IL CASO ■ Altre strade, altre forme per «volare» 


Le lettere vanno 
indirizzate a 
«L’Unità 

le vostre Lettere» 
via Due Macelli 23/13 
1 00186 Roma 
' Fax 0669996217 
Email lettere@unita.it 
Scrivere testi 
non superiori 
alle 20 righe. 



«Qualcosa di sini^bB» 


Il Paese delle Donne guarda 
con preoccupazione alla 
chiusura, dopo Noi Donne, 
di un'altra testata storica 
della sinistra quale èl'Unltà, 
ed esprime alla redazione 
del quotidiano la sua attiva 
solidarietà. Non potendo fa¬ 
re una donazione In denaro, 
già che anche la nostra te¬ 
stata dopo più di 13 anni ri¬ 
schia la chiusura, cl è sem¬ 
brato giusto che la vostra 
home page si aprisse Insie¬ 
me alla nostra. Un piccolo 
segnale di solidarietà attiva. 
Un abbraccio 

Laredazionede 
Il paeseddledonne 


Grandill Grandi!! 

Che l'idea di usci resu Internet 
sia stata vostra o di Cofferati ( 
l'ultimasperanzadellasini- 
stra?) non è importante, è bril¬ 
lantissima. Perchénonsieteun 
po' più cattivi con i Ds? Comun- 
queiosperoancoradi rivedervi 
in edicola al più presto. Non mol¬ 
late, i lettori sonotutti con voi. 

LudanoHdler 


È proprio vero, in questo Paese 
nonsi riescepiùadireofare 
qualcosachesiadisinistra. E 
nonsi riescenemmenoascrive- 
re...è bello quel cheèsuccesso: 
la solidarietà di tutti i quotidiani 
disinistracheoffronospazi. 
Speriamo chesias un primo pas¬ 
so verso l'unità politica dellesi- 
nistre italiane. Hofiducia nel fu¬ 
turo 

FrancescoSordo 


Non credevo mi mancastetanto, 
ieri perlaprimavoltahopianto 
per la scomparsa di un giornale, 
comesesi trattasse della scom¬ 
parsa di una persona cara. M a le 
ideehannoquestodi bello,che 
non muoiono per sceltealtrui, 
possono solo sfiorire nel tempo. 
La nostra, la vostra idea però, è 
ancora giovanee non sfiorirà; 
dovrà solo trova re altre strade, 
altreforme, altreali, epoi...voie- 
ràancora.Edallorasaròliad 
aspettarvi, ed ho idea che non 
sarò il solo... 

A presto 

T ommasoBrancati 


Una scorciatoia 
per l'inferno 

■ «Spero che nessuna fami¬ 
glia dei dipendenti abbia a 
offrire». 

È sull’onda emotiva di 
questa frase delicata, di 
una delle innumerevoli let¬ 
tere di solidarietà che 
giungono a l’Unità on line 
che sento di dover scrive¬ 
re. 

Purtroppo tutto il dolore 
che questo lettore vorreb¬ 
be risparmiarci c’è, ed è un 
dolore sordo, profondo, 
molteplice, un dolore che 
vorrebbe ripiegarsi su se 
stesso per non ascoltarsi, 
un dolore che vorrebbe 
gridare la rabbia e l’impo¬ 
tenza di chi è stato tradito. 
M io marito lavora a l’Unità 
da ben 24 anni, io sono 
stata impiegata nello stes¬ 
so giornale per IO anni. 
Un’intera vita. Non voglio 
fare la cronistoria del no¬ 
stro lungo cammino di 
compagni impanati su 
mille fronti, desidero, per 
una volta almeno, parlare 
pubblicamente. 

Il partito dei Ds ha scelto 
una strada, un percorso 
deprecabile che non è cer¬ 
to il mio, che non ho mai 
condiviso e mai intrapren¬ 
derò. Una scorciatoia per 
l’inferno. 

La mia via è ardua, lastrica¬ 
ta di parole faticose e per 
molti forse desuete: Ideale, 
Lotta, Rispetto, Onestà, 
Fratellanza, Uguaglianza, 


Rettitudine, Fiducia, Stima. 
Sono romantica e retori¬ 
ca? Sicuramente, ma so¬ 
pratutto "comunista”. E 
"pura". Sono una donna 
che non commette stragi, 
che non strappa le proprie 
radici, ma che al contrarlo 
eleva un altare ai Lari e ai 
Penati. 

Il nostro presente è preoc¬ 
cupante, il futuro ciappare 
come un pozzo buio e pro¬ 
fondo, in agguato l’orco 
della disoccupazione. I 
giorni vuoti e lunghi, mille 
e mille idee febbricitanti 
per inventarsi una soluzio¬ 
ne, la conta degli spiccioli, 
il sussulto nopttturno, il 
lungo elenco: mututo, te¬ 
lefono, gas, luce, acqua, 
bollo, assicurazione, anali¬ 
si, vitto, tasse universitarie, 
e ancora e ancora. 

Ed èqui, nel luogo arido di 
ogni anima, dove la polve¬ 
re calda si alza in leggere 
volute e rende aspra la go¬ 
la e brucia gli occhi, nel 
deserto in cui anche il Na¬ 
zareno ha sperimentato la 
disperazione, èqui che su¬ 
biate tentazioni, i pensieri 
egoistici, l’invidia acuta, il 
senso di impotenza, la di¬ 
sfatta. Giungono i pensieri 
amari, la voglia sfrenata di 
denaro, di trovarsi sulla ri¬ 
va a braccetto con il nemi¬ 
co che tra yacht telefoni ni 
e viaggi appronta il prossi¬ 
mo autunno per rendere 
un po’ più povero il popo¬ 
lo stolto. 

Ma al risveglio dall’incubo 
notturno mi rassereno. Noi 


che abbiamo sulle spalle 
una vita di scelte e di bat¬ 
taglie, troveremo ancora 
una volta la forza di emer¬ 
gere e di andare avanti. Ci 
basta specchiarci negli oc¬ 
chi delle nostre figlie per 
ritrovare fierezza e letizia , 
per sapere che siamo sulla 
sponda giusta. 

Prendo in prestito, per 
chiudere, te parole di una 
poetessa nicaraguense. 
Gioconda Belli: 

«Di noi rimarrà 
qualcosa di più che il ge¬ 
sto o la parola; 
questo desiderio incande¬ 
scente di libertà 
questa intossicazione, 
è contagiosa. 

LudanaLena 

Solidarietà 
al Direttore 

■ Caro Caldarola, 

ho letto stupito il carteg¬ 
gio tra te e Vendola sul’U- 
nità del 3 agosto; impres¬ 
sionante la boria a cui que¬ 
sta gente arriva, si credo¬ 
no già vincitori, vincitori 
nella futura sconfitta che 
probabilmente si augura¬ 
no, come giustamente 
scriveva Cerami oggi. For¬ 
se perchè è l’unico luogo 
in cui considerano possibi¬ 
le alla sinistra vivere (...o 
morire), rassegnandosi ad 
un ruolo di testimonianza 
e di rivendicazione sterile. 
Quindi ora si sente ancor 
di più il macigno della vo¬ 
stra quotidiana assenza: 


l’orgoglio di rivendicare i 
successi della sinistra di 
governo che ha cambiato 
in meglio, giorno dopo 
giorno questo paese. È 
questo orgoglio che mi fa 
alzare un’ora prima tutte te 
mattine per andare ad af¬ 
figgere tutta l’Unità (poi 
adesso che è A4 è più faci¬ 
le!) davanti alla mia sezio¬ 
ne. Stiamo attenti alla soli¬ 
darietà pelosa di chi è se¬ 
duto sulla riva del fiume e 
aspetta, di chi ci concede 
ora mezz’ora di rassegna 
stampa esclusiva su una 
frequenza radiofonica 
"amica", dopo averci 
ignorato ad alta voce per 
anni ed anni, di chi coglie 
l’occasione della nostra 
agonia per abbattere quel 
che resta della sinistra di 
governo e che aspira ad 
una grande marea nera 
Berlusconiana e ad un pic¬ 
colo ed insignificante 
schizzo rosso, laggiù in 
fondo sui banchi di sinistra 
dell’emiciclo. 

Con affetto 

Savino 

Milano 

Una offerta 
da Macomer 

■ Salve. Vi scriviamo da M a- 
comer. Vorremmo regalar¬ 
vi il nostro software,made 
in Sardegna, di pubblica¬ 
zione diretta di documenti 
on line, daldesktop al sito, 
con dueclickdi mouse.. E 
un software potente, facile 


da utilizzare, web based. 

Lo abbiamogià testato e 
fornito a diversejstituzioni 
(a pagamento).È quello 
che vi ci vuote per traghet¬ 
tare come merita il giorna¬ 
te diAntonio Gramsci nel 
nuovo millennio. 

RIPETO: POTENTE softwa¬ 
re per giornate on-line of- 
fresi GRATISesclusivamen- 
te per l’Unita. 

Buon lavoro. 

Il team di Frame 
FWDePublis. 


Un link 

da Legambiente 

■ ciao, 

siamo i "Maquis”, staff di 
www.legambienteonli- 
ne.it, il "Gateway per i siti 
di Legambiente" gestito 
da Legambiente Emilia- 
Romagna. Vi scriviamo per 
informarvi che abbiamo 
messo un linka www.uni- 
ta.it dalla prima pagina del 
nostro sito. 

I Maquis 


Un dibattito 
più diretto 

■ Cari compagni 

l’idea del forum è ottima, 
ma ne vorrei lanciare 
un'altra. Ho visto tra i mes¬ 
saggi del forum che c’è 
qualcuno che ha creato 
una maiing list, perchè 
non farne una del giorna¬ 
te? Permetterebbe un di¬ 
battito più diretto. Co¬ 
munque il sito va benissi¬ 
mo, ma arrivederci in edi¬ 
cola. 

Claudio 


Un giornale 
che ci serve 

■ Questo giornate serve alla 
sinistra? 

La risposta alla domanda 
sta nel sentire più o meno 
importante il problema 
delTinformazioneedella 
comunicazione. Non pos¬ 
siamo pensare solo alla par 
condicio, secondo me 
dobbiamo trovare forme 
di informare/comunicare 
nuove e meno ad effetto. 
Dobbiamo segnare noi un 
nuovo modo per affronta¬ 
re temi non in maniera 
parziale o demagogica. 

Un giornate (come è e sarà 
L’Unità) nostro è lo stru¬ 
mento più adatto. Quindi 
serve alla sinistra ma deve 
servire anche ad altri. 

Vi ricordo la mia disponibi¬ 
lità (tecnica) per il giornate 
on line (programmazione 
e pagine web); e vi chiedo 
se è possibile avere in un 
unico file ZIP tutte te pagi¬ 
ne per evitare di scaricare 
14 file!! Il 
Grazie. 

M arioRomandIi 

Incitamento 
a non chiudere 

■ DallaFiomdiManerbio(Bs)un 
forza, restiamo aperti, abbiamo 
bisognodeL’Unità. 
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L'Unità on line resta in rete 

Mediazionedd ministro Salvi: tempi bre/i per la trattativa 
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Il comunicato 
del ministero 


Questo il testo del comunicato del 
Ministero del Lavoro dopo l’incontro 
sulla vicenda del'Unità 


«Al Ministero del Lavo¬ 
ro, su convocazioneealla presen¬ 
za del ministro Cesare Salvi, si è 
tenuto oggi l’incontro tra i liqui¬ 
datori de l’Unità, le rappresen¬ 
tanzesindacali di giornalisti e poligrafici e la Fieg per valutare gli svi¬ 
luppi della vertenza. I liquidatori hanno riferito l’intenzione del pro¬ 
babile acquirente di stringerei tempi dell’acquisto e del conseguente 
ritorno in edicola della testata. Le organizzazioni sindacali hanno for¬ 
malmente richiesto ai liquidatori e, per loro tramite, all’acquirente 
l’impegno sia ad un incontro preliminare alla vendita, sia al confron¬ 
to-in sede ministeriale - sul piano editoriale e sul le questioni occupa¬ 
zionali. Il Collegio dei liquidatori si è impegnato in tal senso, a tra¬ 
smettere la richiesta all’acquirente ed a riferire comunque e prelimi¬ 
narmente sul passaggio di proprietà, in sede ministeriale. È stata altre¬ 
sì comunicata ai liquidatori la prosecuzione delle due iniziative di 
mobilitazione decise da Cdr e Rsu, con il sostegno delle organizzazio¬ 
ni nazionali di categoria: l’occupazione delle s^i de l’Unità di Roma 
edi Milano e la fattura dell’edizione on line del giornale e la sua mes¬ 
sa in rete quotidiana da parte dei lavoratori, come spiegato ai lettori 
della seguente manchette: "Questo giornale è stato redatto con il lavoro 
volontario dei giornalisti e dei poligrafici, come iniziativa sindacale" ». 


Il comunicato 
del Cdr-Rsu 


La minaccia ventilata dal 
Collegio dei liquidatori di 
ridurre gli spazi di agibili¬ 
tà nelle sedi di Roma e 
Milano e, soprattutto, la 
minaccia di inviare una 
lettera di diffida indivi¬ 
duale a giornalisti e poli¬ 
grafici perché sgomberino il loro posto di lavoro, rap¬ 
presentano un gravissimo stravolgimento dell’intesa 
raggiunta in mattinata al ministero del Lavoro, alla 
presenza del ministro Cesare Salvi e della sottosegreta¬ 
ria Ornella Piloni. 

L’invio delle lettere di diffida comporterebbe 
una ulteriore rottura traumatica delle relazioni sinda¬ 
cali e vanificherebbe la straordinaria esperienza del- 
r«Unità»on line; esperienza che noi intendiamo por¬ 
tare avanti perché rappresenta un atto concreto di va¬ 
lorizzazione della testata, valore che altri con le loro 
scelte hanno invece fortemente indebolito, rafforzan¬ 
do ed estendendo il legame con vecchi e nuovi lettori. 

Se altri con i loro comportamenti, messi in 
atto o solo minacciati, intendono invece spegnere an¬ 
che questa voce se ne assumeranno tutta la responsa¬ 
bilità. 


ROMA L’Unitàon-linecontinua 
ad uscire. Nonostante le pesanti 
i n certezze eh e gravan o su 11 a trat¬ 
tati va e nonostante l’atteggia- 
mentodelcollegiodei liquidatori 
che, ieri sera, harischiatodi com¬ 
promettere un accordo che, pro- 
prioperpermetteredi continuare 
l’esperienza del «giornaleelettro- 
n i co», era stato raggi un to i n mat- 
tinatacon le organizzazioni sin¬ 
dacali dei giornalisti edei poligra- 
fid al ministero del Lavoro grazie 
allamediazionedel ministro Ce 
sareSal vi. L’iniziati va dei liquida¬ 
tori, che pretenderebbero di in¬ 
terdire a redattori e poligrafici 
parti della sede romana di via 
Due Macelli e ha minacciato di 
inviare ai singoli lavoratori lette 
redi diffida all’uso dei mezzi di 
produzione, ha messo la redazio¬ 
ne nella situazione di dover sce 
gliere tra l’applicazione imme 
diata dell’intesa raggiunta al mi¬ 
nistero, in sostanza la continua¬ 
zione della produzione on-line 
con una garanzia di tutela giuri¬ 
dica offerta al direttoreGiuseppe 
Caldarola dalla firma, come di¬ 
rettoreresponsabile, del segreta- 
rionazionaledellaFnsi PaoloSer- 
venti bonghi, eun suo rinvio, ac- 
compagn ato dal I a ri eh i està eh e i 
liquidatori ritirassero leloro pre 
teseeleloro minacce. Lasceltasul 
chefarenon erasempliceedèsta- 
taoggettodi una tesa assemblea, 
chesi èconclusacon ladecisione, 
presa a maggioranza con alcune 
astensioni, di applicarel’accordo 
raggiunto al ministero. Il Comi¬ 
tato di redazione(NuccioCicon- 
te, Umberto DeGiovannangeli e 
Antonella Marrone) èstato inca¬ 
ricato tuttavia di esprimere in un 
comunicato laduraprotestacon- 
tro l’atteggiamento dei liquida¬ 
tori. Questa edizione dell’Unità 
on-line, in somma, escecon lafir- 
madel direttoreGiuseppeCalda- 
rola, chehacondiviso econtinua 
acondividerepienamentelescel- 
tedei lavoratori,econ lafirma«di 
garanzia» di Paolo Serventi bon¬ 
ghi. 

La continuazione del¬ 
l’esperienza on-line, che conti¬ 
nua a registrare un successo 
straordinario, testimoniato da 
unamediadi 30-35milacontatti 
al giorno sul sito www.unita.it, 
non era l’unico oggetto della riu¬ 
nione del mattino al ministero 
del Lavoro. L’incontro trai liqui¬ 
datori, le rappresentanze sinda¬ 
cali eil miniàiro Salvi èservitoan- 
cheafareil punto sullostatodelle 
complicatetrattativesullavendi- 
ta dd I a testata al I a «cordata» Da- 
lai esul futuro assetto dd giornale 
quando, si dicetrai primi elame 
tàdi settembre, potrebbetornare 
ndleedicolenellasuanuovaver- 
sione. 

I liquidatori, pur facen¬ 
do valere ancora le ragioni ddia 
riservatezza, chiesta - hanno pre 
cisato -anchedai possibili acqui¬ 
renti, hanno fatto sapere eh e per 


la giornata stessa di ieri attende 
vano dall’editore Dalai una «let¬ 
tera d’intenti» ndia qualesareb- 
bestato precisato, quanto meno, 
l’ordinedigrandezzadd mezzi fi¬ 
nanziari a disposizione per l’ac¬ 
quisto. Con la lettera, oppure se 
paratamente, sarebbe stato forn i- 
to anchel’denco degli imprendi¬ 
tori che partecipano alla «corda¬ 
ta» esui nomi dd quali sono cir¬ 
colate, ancheieri, varieindiscre 
zioni insiemecon la voce, accre 
ditata da un’anticipazione dd 
setti man al e «Panorama», secon¬ 
do laqualelo stesso Dalai sarebbe 
intenzionato a proporre il costi¬ 
tuzionalista (e collaboratore di 
«Repubblica») Andrea Manzdia 
al I a presi den za dd la n uovasoci e 
tà editriceddI’Unità. Nd giorni 


scorsi, accanto al nomedi Man- 
zdlaeracircolatoanchequdlodi 
Furio Colombo come futuro di¬ 
rettore. Giuseppe Caldarola ha 
precisato più volte di non essere 
inalcunmodoin teressato a man - 
tenere la sua carica nd giornale 
con unanuovaproprietà. 

La gestazione ddI’Uni¬ 
tà di Dalai avrebbetempi assai ra¬ 
pidi, vista l’urgenza tanto dd li¬ 
quidatori quanto d^li acquiren¬ 
ti: l’obiettivo ddi’editore sarebbe 
il ritorno in edicola «ai primi di 
settembre», il checonsentirebbe 
di far coincidere la «resurrezio- 
ne»dd giornaledi carta con il fe 
stivai nazionaleddI’Unità. Il Cdr 
e la Rsu, l’organismo di rappre 
sentanzadd poligrafici, hganno 
ottenuto, davanti al ministro Sal¬ 


vi, un altro impegno importante: 
il collegio dd liquidatori hafatto 
propria l’idea di un incontro pre 
1 i mi nareal la vendita in cui abbia 
luogo un primo confronto sul 
piano editoriale dd futuro gior¬ 
nale e dd le prospettive occupa¬ 
zionali. 

Incassato qudio che 
Cdr e Rsu considerano un buon 
successo, èstato affrontato il ca¬ 
pitolo ddi’on-line. Un’esperien¬ 
za di lotta ddia quale le rappre¬ 
sentanzesindacali hannotenuto 
a sotto I i n earegl i aspett i rd ati vi al 
mantenimento dd dialogo con i 
lettori ealladifesadd valoreddia 
testata, aspetti rilevantissimi co¬ 
mesi èvisto in questi giorni. I rap¬ 
presentanti dd lavoratori hanno 
ottenuto soddisfazionesul punto 


I «degenerati» 
del'69 


Veli ricordate, i capdioni? Eccoli. 
È il 1969, e la questura si è messa 
prontamente al lavoro. Qui siamo 
a Roma, in via di Ripetta, noto co¬ 
vo di "degenerati", ergo capelloni. 
Nd sentire piccolo-borghese si trat¬ 
ta di farabutti da punire, da castiga¬ 
re, da rapare a zero, come mostra 
d’altronde anche Totò in un fil¬ 
metto già a colori di qua giorni: le 
forbici nd la fondi nai La nostra fo¬ 
to racconta il momento dd "redde 
rationem" per tutti loro: fra breve 
finiranno al commissariato, e ma¬ 
gari, per i non residenti, c’è già 
pronto un bd foglio di via. D’al¬ 
tronde, sembra dire il testimone 
nascosto dietro l’850, «seavessi un 
figlio cosi glidafard vedere iolAn- 
datea lavorare, parassitil» 

Fulvio Abbate 


chesta parti colarmenteacuorea 
tutta la redazione, e cioè il fatto 
cheli giornale prodotto in questi 
giorni con il lavoro volontario e 
non retribuito dei dipendenti è 
un vero giornale, chemantieneil 
suo notiziario elesuestrutture, a 
cominciare dal direttore Calda¬ 
rola. L’unica modifica cheèstata 
accettata, esolo in considerazio¬ 
ne ddle garanzie giuridiche dd 
direttore, è stata la citazione dd 
segretario ddIaFnsi come «diret¬ 
tore responsabile». L’accordo 
sembrava più che ragionevole e 
configurava un certo progresso 
ndle difficilissime rdazioni sin¬ 
dacali, mai liquidatori,in serata, 
hanno rischiato di metterlo in 
crisi con leloro pretese. Lamano- 
vraèstata, perora, sventata. 






